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S'au'vertijce il Lettore, che quefta KeLttio- \ 

”* fu fritta nel principio deli- anno 

? f 66 - 6 ' onde fi * figgati eh' Mora fri e- 
vano fujfero fiati mutati è mancati di 
'vita, non fi deve afcri^ver ad' equi- 
voco dell- Amore, il quale ha fatta la ! 

Relattone di quello , tir eoli fieffo à quel 
tempo hd veduto. • • 




i All’ Altezza Serenifsima - 


dell’ Arciduchelfa 
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ANN A D* AUSTRIA. 
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Uando nel paf- 

faggio i che fece per 
Inlprach la Macftà del- 
la Regina Chriftina A- 
leflàndra di Suetia,hcb- 
bi l’ho nore d* inchinarmi riverente à 
I piedi di V oftra Altezza Sereniffima, am- 
mirai non lolo la lùa impareggiabile 
i benignità; mà quelle lite maraviglio^ 
| Prerogative , che riliionano per tutta 
I l’Europa, con applairfì diLòde,cdiVc- 
.neratione. Più volte ho lolpirato l’in- 
t contro di darle qualche atteftato del 
; mio humililfimo olTequio,e finalmcn- 
t te bruendo cpmpofta la Relatione del- 




| la Città di Fiorenza, e Gran Ducato di ;i 
Tofeana nello Stato in cui fi troua di pre- 
ferite anno 16 66. {otto il Regnante Sere- 
niflìmo Gran Ferdinando , ho {limato 
non poterli dedicare ad altri meglio , 
che al]> Alte? z a Voftra Sereniffim a, nella 
quale compendiandoli tutte le Virtù 
del Gnjn Cofitìao fuo Gloriolò Proge- 
nitore , e de Scteniflimi fuoi fratelli , 
fi rende non meno habile per il filo 
ifquifito, intendimento , c per lalua ra- 
ra prudenza à reggere qual fi fia gran 
Dominio. 

t Peccarci in temerità centrar volefii 
ad’ encomiar colla debolezza mia l’Ec- ' 1 
celle conditioni , che in V. A Serenili 
fimarilplendono, perché fònopiù tolto 
di ammirarli , cnc delcrivcrfi. Solo 
«umilmente, la liip plico d’ accogliere , e 
proteggere con l’ imparegiabile fua be- 
nignità quello parto della mia penna, 
gj.l 
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neutre con oflequiosa riverenza ' m- 


► # • « * «* 


che conservi lungamente la Serenifsi- 
ma fila Perfona , mi ralegno, 

J(M« '^Èm49 
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Sommario di quanto fi contiene 
in quefta ReJatione, # 
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L A diferitione della Città di Fiorenza. 
Qualità del Fiume Arno 3 fonti [opra di 
quello . 

Forte della, Città quali 3 e quante , giro delle 
mura, ? firade r e contrade * 

Fala^f del Gran Duca , fua Magnificen- 
za y giardini y pitture fiatue y addobbi pre- 
tto fi y altre particolarità. v 

Palazzo 'vecchio yfuo cortile yftle y toggie y tÌ> 
adobbamenti. • 

Altri Falazjfi particolari di Fiorenza, 

Loggia de Fifani. 

Piazza del Gran Duca, fiatuey e fontane. 

Omaggio y che fi prefta al Gran Duca a- 
Al ì.1. ni Chl/orin A'n&ii* /inum i ■ 


■ 


di iy t di Giugno dogrì anno 
Piazza di f anta Maria Nocella, * 
Piazza dellaf Nnnciata, 
piazza del Duonyt. 

Pia zza di [anta Croce } e giuoco del Calcio; 

piazza 


i PÌ4%$a di fan Marce. 

Pianga difanto Spinto. & y $-, 

| Piazze del Mercato ruecchioy e nuonjo • 
Qualità delt aria di Fiorenza. ; ; 

Quanti Papi fono fiati Fiorentini , e quan- 
ti Cardinali col nome , e cognome loro . .£ 
Chiese quali , quante fono in Fioren%a y cor» 
pi fanti , e Pitture^ fatue infìgni y chem 
quelle fi ritrovano. < 

Pa rocchie quali y e quante. 

| Conruenti di Regolari, cofid tìuomini > co- 
me di Donne. / 

•* • ;• - ' ■ \ ■> * l 

Chiese , concenti fub urbani. * t. 

Hofpitali y che ui fono , e loro governo. 
Accademie quali ui fiano. , % 

Le Stinche cofa fono± 

Palazzi de C ortellaniy e del già Confaloniere. 
Zecca y e danari è oro y d argento > e dir ante y 
che in quella fi battono. 

Fortezze , Ar fienale , Armeria 
| Galleria del Gran Duca mara^igliosa 5 e 
I | fua tribuna ^ 

ir ; i 
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c ofep IH mirabili efiftènti in queftaGallerU. 
F andari a di S. A. miracolofx 
Vaiaci del Gran DucainCamp tigna. 
Difcrittione di Fr titolino , di Cajìello > di 
' Fetraia, di foggio d Cai am. 

Vi ArteminOytdi Appeggio . 

Confini della Tofcana. 

■Arcivtfìòvafi nel Gran Ducato. 
Veficovati Sottopofii all 1 Arcivéficovi di 
Fiorenza. 
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VeficònJati fiotto l Arcivefcovo disienti. . 

A rctvefcovo di Fifa Friniate di Corfica. 

Ve fico vati Liberi, 

Santo Martino in Mugello. 1 1 \ j 

Lufuolo in Luneggianti. v ; ~ 

Isola dell Elba , e fida qualità. . fi ’ Ki > 

Xivorno P orto celebre . 

Xjolleterdli per la Soldatefica. 

Battaglione del? ordinante in Tofcana* 


Cavalleria ^ordinanza. 

" Vificntiom della Tofcana ^ 

Qualità de Fiorentini. % ' * * * ' 

v§y Cavalieri di fiantoStefiano da chi inflìtuiti, 


I 


4>U(tlità cofpicue del Gran Duca Rag* 
nante. . > 

Qualità della Gran Dttcbeffa. 

Qualità del Gran Principe. - ■_ 

Qualità, del fu Cardinale Già : Carlo de , 

. .. Medici. 

f > , , t 4 ; . .* • * * ; •' •«■£*• i r • • 

Qualità del f. Cardinale Carla de 

Medici* 

Qualità de Principi Mattias , e Leopolda. 
Qualità delle Arciducheffe Anna et A h- 
. Margherita Duchcsfa di , / 

' Tarma . 

Quanti altri fratelli ha hauuti il Gran 
Duca Regnante. 

Corte, e qualità de gl officiali delGran Duca 
Confitta^ f olita tener fi davanti alla Gran 
Ducheffa per gl' affari del governo 
Volitici ). 

Signori che inter uengono in detta confitta* 
Corte della Gran Ducheffa. 

'Contàci Gran Vrincipe > 

\ Corte 



». 1 . - 
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Corte del Principe Mattias , 

e Leopoldo. r J 

Del Cardinale Carlo. 

* * • - . , 

Corrieri, e Pofe, che fono in Fiorenza. 
Mtniflri de Principi jlfànieri in Fiorenza. 
Anno 1666. 

Minijlriy che mantiene il Sereniamo Gran 
• Duca apprej so dinserfì Principi , e Pq~ 
‘ tentati firanieri anno 1666. 

Numero delle anime , che fono in Fiorenza. 

* t V t • « V * 
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RELATIONE 

DELLA CITTA 

DI 

FIORENZA, 

E SUO DOMINIO. 

Eli’ Origine , dell* 
Antichità, e dello 
flato di quella no- 
biliilima Patria, non 
prendo i difeor- 
rere , mentre molte fono THi- 
ftoric, che particolarmente ne 
trattano. Parlerò folo deli*eflTer 
prefcntc còl più fiiccinto rac- 
conto , che fappia far la debole 
mia pernia* 

A Giace 




Defcrirti- 
>nc diFio 
. enza 


Arno fiu- 
me no bile 


Ponti 

f 

* 

/ 


2 ReUtione della 

Giace Fiorenza in pianura d a- [ 
gn incorno coronata da vaglie, e ( 
delitiofe Colline, che ghirlanda- ] 
te da copiofc habicationi , fem- 
bra, che in un centro fol'o , e ime- 
ftofo Teatro vi lì figurino due 
Parigi. i 

E divifa la Citta dall’Arno, fiu- 
me no bililfimoj che ufeito dall 3 
Appennino con placido cor fo na- 
vigabile, fifcarica nel mediterra- ; 
neo di lòtto d& Pila. Quatro Pon- 
ti la congiongonoinlìeme. Il pri- 
mo verfo Levante fi chiama Ru- 
baconte, coli denominato per ef- 
ferii fabbricato nel mccxxxv. dall’ ! 
ArchitetcoLapi, mentre craPode- 
ftà di Fiorenza Rubaconte Man- 
della Milanefe. 

Il fecondo il Ponte Vecchio 
d'antica Ibructura di T addeoGad- 
di Fiorentino, l'opra di cui fono le 
Botteghe d’Orcfici, &: un Corri- . 
dorè errettofi dal gran Duca Co- 
fimo Primo , per cui fi palfa dal .] 
Palazzo de Pitti alla galleria, che‘J 

ter*- ? 


' Città dì Fiorerà. 3 

' termina col vecchio Palazzo. Fiì 
edificato quefco Ponte l’ anno 
> dccci. e dicono alcuni, che ne’ 
Fondamenti d’una pila folle già 
• mellà in pezzi la (tatua di Marte , 
che ogni qual volta era molla da 
un luogo all’altro , pareva, che 
forveniilero nella Città vatii acci- 
’ . denti, e difgratie. 

Il terzo è quello di Santa Tri- 
nità fabricatonel mcclii. fu nel 
I mdlxxvii. guadato dall Acqua. 
N Lò redificò il gran Duca Cofimo 
coll aggiongervi à capi di quel- 
lo quatro darne di Marmo bianco 
di grandezza naturale, rapprefen- 
■ tanti le quatro ltagioni dell’an- 
no. 

Il quarto della Carraia fatto 
r nelMccxvm. col difegno di due 
Frati Dominicani l’uno chiama- 
‘ . to Fra Ridoro, e l’altro Fra Gio- 
1 uanni da Carpi. 

-j La Città è cinta da Fortiflìm© 
1 Mura di falda Pietra ben murata 


c 
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^ la loro grofezza è di tre braccia e 

* A a ’ 




del 


^ Ri datione della 

mezofoprai barbacani, 1 altezza 
trenta , ogni fpatio eli ducente 
braccia è guernito di un Torrione 
ben coftrutto, e forte; girano per 
appunto i //<>*. braccia di mifiira 
Fiorentina-, che fono piu di cin- 
que miglia, non hanno folla, nc 

terrapieno. v J 

S’cfce & entra nella Citta per 

nove porte grandi, c magnifiche , 

cioè. 

i. Porta detta del Prato , vcrlo 

Pifloia,eLucca. 

Di San Gallo per la quale s’c- 
fcc per andare à Bologna. 

3. De Pinti, che va verfo Fie- 


fole. 

4. Della Croce , che fornice 
verfo Cafent ino, c Borgo San Se- 
polcro. 

5. San Nicola verfo Valdarno, 
Ar ezzo e Perugia. 

6 . Di San Miniato, che porta 
alla Fortezza di San Miniato. 

7. Di San Giorgio per oue fi 
tranfita nella Campagna. 
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• Città di Fiorenza. s 

S. Di Saa Pietro Gactolini verfo 

Siena, e Roma. 

> p. Di San Friano alla volta di 

i . Pili. 

t Vie poiiuraltra Porticella chi 

amata del Prato , che non ferve 
\ adaltri, che àMolinari per ufci- 
re con grani, e rientrare colle 
r farine. 

La Città è compartita in qua* 
tro Quartieri. 

5 i. Di SanGiouanni. 

} i, Di SantaCroce. 

3. DiSanta MariaNovclla. 

4. Di Santo Spirito. 

. * E tutta bella, e polita, mirabile 

1 il Pavimento delle drade , tutto 

Strade, e 
Contrade < 

ga dirittura, adorne d’alti, e mae* 

Itoli cdificii , tutti di Pietre fòdc, 

J; e beniflimo murati, e tra quelli 
j fono oilervabili divcrli Palazzi, e 
quando altri non ve ne fodero, il 

• folo Palazzo de Pitti, eh’ è JaRef» 

A * li den* 


. di grandi Ladroni di Pietra, pia- 
no lenza pendenze. Le Contrade 
Ipatiofe , e in molte parti di lun- 




Palazzo 

dtlGian 

Duca. 


6 RcUtione della 

fidenza del Sereniilìmo Gran Du- 
ca balta- ebbe d nobilitare, te ad il- 
luftrare ogni gran Regia E quello 
non folo di maraviglia per la Tua 
grandezza, ma per I Architettura . 
la più moderna, e meglio archi- 
tettata d ogn’ altra d'Europa. Fù ì 
cominciato lui dillegno di Filip- 
po di Sier Brunelefco da Luca de j 
Pitti in emulatione di quello del- 
lo ftrozzi, publicando, che lo fa- 
rebbe lì grande, che 1 altro gli da- 
rebbe in corpo; fù comperato dal- j 
la G. Ducheflà Leonora moglie I 
del G.Duca Cofano, te accrefciu- 
to, te abbellito lui difegno dell’ 
Ammanati in maniera tale, clic 
fpira magnificenza j fopra ogn’alr 
fro d'Europa. 

La facciata è alla Rustica diPie^ 
tra viva; Ilfito alquanto rilleyato 
fopra una gran Piazza, LeLoggic, . 
lefcale, lefale, faioni; Corridori; 
ftànze. Porte, te ogn’ altra cofa ha j 
del grande , e del Regio. Ma fra 
grajeri fono due appartamenti 




Città dì Fiorenza. 7 
con ftantie quadrate, coli grandi* 
alte,&: adorne di freggii d’oro, c 
di Pitture di Pietro di Curtona, 
che di meglio non fi trova in al- 
cun Palazzo d’ Italia. 

Alla parte-di mezo giorno s'é- Giardino 
ftcnde fin alle Mura della Citta 
un grandiilimo Giardinò,partein 
piano, e parte in colle. Vi è un 
bofehetto d Àrbori Tempre ver- 
de; e nel mezo d’un Prato una gran 
tazza di granito larga u. braccia 
per ogni ve rio, ornata di llatue, fi- 
gurata per TOcceano , il Nilo, il, 

Gange , e ? E frate di mano di 
Giouanni Bologna. Dà quella Pirrure 
Tgorgano limpide acque. 1 Via- mirabili 
li, e flradoni Tono belitfìmi, & 
à capo dello llradone fono due 
fiatile di Morgante Nano , li- 
na di Bartino di mano di Valerio 
Cioli. In* un’altro fito più ad*altp 
un Nettuno di Bronzo l'opra al- ^ g ^ 
cuni mdflri Marini di Marmo del ^ liar£ j CV p 
Lorenzi Scultore Fiorentino; Vi è 
poiilTcapro amplifiimo, dove li 

A 4 Tedio*, 


fc*. 
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■Addobi 
* pretiofi 


MNOUMMKO 


£ Kclatione della 

fogh’ono rapprefentare Opere? 
Cavalleref’che. Videi! dindi una 
grota con moke fiatile delfamofò 
Bandinella La flanza di dentro è 
difTcgno diBernardoBuontallenti. 
Le Pitture fattcui dal Poncettinel 
tempo del Gran Duca Francesco, 
fono mirabili, c le ruine , che Om- 
brano cadenti mettono terrore. Vi 
il trovano qiiatro flatuc delBuona 
roti, Fatte già per il fepolcro diPa^ 
pa Giulio fecondo; fi vedono inol- 
tre flatue, c molte altre figure con 
maravigliofa induflria {'colpite nel 
Giardino , e nel Palazzo, 

A* coli reale, e fiiperba machi- 
na corrifpondonogli addobbi ve- 
ramente pretiofi per la rarità del- 
le Tappezzane, e dell' altri if’qui- 
fìti fuppeljctili de quali è ornato 
cgn uno de gl Appartamenti. 
Quelli fono tanti, che oltre il 
Gran Duca, c Gran Duchefla vi 
habbirano tutti gl -altri Seicniifi- 
mi Principi, e PrincipefFc, eccet- 
tuatone il Principe Cardinale zio 


» 

Città di Fiorenza. 9 
f diS. A. che volendo vivere ritira- 
^ tamcntc llantiava, quando ulti- 
inamente viveva nel Calino , coli 
| chamali un Palazzo dirimpetto 
f all horto di San Marco , edifica- 

i « 

; to dal Gran Duca Francefco col 
difegno di Bernardo Buontallenti. 
j In quello è quantità di llanze mi- 
’ rabilmente compartire, con l'ale, c 
\ loggie di rara maniera , e un Giar- 
• dino molto ollervabile per la lua 
\ vaghezza. 

Segue il Palazzo vecchio (opra 
l la gran Piazza, à quello li fallile 
per leale commode, e magnifiche , 
fatte col dilTegno di Giorgio Va- 
lari. Il Corrile è vaghifiimo, di' 
j pinro con varii ornamenti, eie 
l colonne conforme lordincCorin- 
j rhio ; nel mezzo Uà una Fontana 
j di Porfido, e diverfe llatue del 
Varocchio, e del Donatello; al 
| di lòpra lì entra nella fala del Con- 
»? figlio , dove al tempo della Repu- 
l blica fi facevano le publichc radu- 
nante : in tefta di quella giace la 

A / ftatua 


Palazzo» 

vecchio 


1 

10 Relatìone della 

llatua di Papa Leon Decimo , &: 
un altra, di Clemente Settimojduc ' 
altre del Duca AldTandro, e di . 
Gio; padre del Gran Duca Coli- ' 

• mo, &: una del meddìmo Gra Du- 
ca tutte fatte del Bandinelli : Vi 
è poi una Vittoria dclBuonarotti. 

11 Parcojn quella fala à opera del \ 
Vafari alto dodeci braccia; e ne 
quadri tondi dei medelimo li ve- 
dono i fatti egreggii de Fiorentini. 
Lamprede della Cafa de Medici; \ 

1 Cortile Nella facciata appreflo alla Secre- 
tarla è dipinta la Guerra di Siena; 

La Battaglia di Marciano; Nell-aL • 
tro lato la Guerra di Pila. Vilono . 
molte danze adorne di bellillime 
pitture. 

Nella fala dell* Oriuolo vedelì /ì 
pure altre llatue di Bronzo del Va- ! l 
nocchio, e nell’altra fala del Do- 
natello. Lalaladell audienza, eia 
Capeila ornata di molte belle pit- y 
ture. Il Campanile poi in aria è 
cofa maravigliofa. La fua altezza è 
di 150. braccia. Il Palazzo de Me- J 

^ dici tf 


F 

| ... Città di Fiorenza. // 

dici in via Larga fabricato daCoiì- Altri pa-* 
mo cognominato Paté r Patria 
J lui Diflcgno di Michclazzo Mi- 
} chelazzi ha quantità di ftanze 
i un gran Cortile eon qualche bu- 
,• ona ilatua. 

Il Palazzo de Medici hoggi di del 

Ou 

March efe Riccardi in via Larga. 

Il Palazzo dello Strozzi al Can^ 
to de T ornaquinci. 

Altro Palazzo de ftrozzi al 
i ®anto de Pazzi. 

^ Palazzo dclli Spini à Santa Tri- 
nità. 

Palazzo de Bartolini à Santa 
Trinità 

Palazzo de grAntinori à San 
Michcllìno. 

fi Palazzo de Cocchi à Santa 
|j. Croce. 

Pàlazzo de Guardi in via Qi* 
bellina. 

Palazzo di Mondragone, hoggi 
di del Signior Vgolino Vernaccia, 

Palazzo de Deiiìì la Piazza di 
Santo Spirito* 

* : Pa* 


Re Ut io ne della. 12 

Palazzo dePandolfini in via San 
Gallo 

Palazzo de Guadagni dietro la 
Non data. 

Palazzo de Co: della Ghiradcf- 
ca à Pontificia de Signori della 
(cala. 

Palazzo dclli Acciarioli alla 
Porta al Prato hoggi dei Marche- 
fe Bortolomeo Corfini. 

Palazzo del detto Bortolomeo 
Corfini lungo Arno. # 

Palazzo de Baroni del Nero à 
Ponte Rubaconte. 

Palazzo del Marchefe del Mon- 
te gin. de Signori T onmai in via del 
Moro 

Palazzo de Gondià Santa Ma- 
ria maggiore.) 

Palazzo de Gondi da San Fio- 
renzo. 

Palazzo de Conti Bardi di V er- 
nio al Canto gl’Alberti. 

Palazzo del Marchefe Coppoli 
à Ponte di Carraiia. 

, palazzo de Gabbuzzi in fine de 


j 

- Città di Fiorenza /$ 

l via Gibeliina. 

Palazzo del Co: del Macftro fu 

> la Piazza del Carmine. 

> Palazzo delli Vguccioni in Pi- 
» azza del Gran Duca. 

Palazzo del Ruccllaincl Corfo. 

Palazzo de Rucellai già di Giu- 
liano Riceafoli al Ponce di Car- 
. raia. 

I Palazzo de Rucccllai in via del- 

£) la fcala, ove già li facevano le ra- 
f dunanze de più dotti , e riputati 
} PoliticiFiorentini nel tempo della 
Rate; Quivi furono fatti i difcorfi 
t : del Calhiavello, c buona parte del 
libro di Pietro C rimilo deto del 
Riccio, fù poi della DuchcfTa 
Bianca, e dindi del Marchcfc 

• Bertoldo Orlino, c pofciadclSe- 
{ r&ilfimo Cardinale Gio: Carlo, 

* che 1 accrebbe , ornò, &; abbigliò 
Regiamente. 

Il Palazzo delliDeiinBorgod’O- 
{ gni SatiHoggi del Cavalier Bruni 
dove li facevano nel V erno le me- 
defirac Radunanze deLitterati. 

* a 


14 R ? Ut ione della 

Il Palazzo dell’ Arcivefcovo è 
pur buona fabrica. 

In tutri quelli Palazzi vi fono 
Pitture , e flatue di famoli Arte^ 
iìci, che a raccontarle tutte, fa- 
rebbe cola lunga, e tediolà, oltre 
i quali Palazzi vi fono infinite Ca- 
fe grandi pur con dentro orna- 
menti prctiofi. 

i Oltre li fopradetti Giardini ve 
ne fono divedi altri nella Città, e 
tra quelli li più olfervabhli fono, 
quelli del marchefe Riccardi 
Corlino, Salviati, e Nicolini. 

PiazjZji Principali . 

piazze Molte Piazze lì vedono in Fio- 
principali renza,trà Falere quella chiamata 
del Gran Duca.Spira magnificen- 
za per il Pallazzo altre volte dcl- 
/. la Republica, e la Ringhiera còl 
Leone; Quivi è olfervabilclaila- 
tuadcl David diMichièl Angcllo 
Bonarotti, c FErcole del Cavallier 
Bandinelli Funa di qua , e l’altra 
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\ di là dalla porta principale, la lo- 
ro altezza è di circa quindeci 
$ braccia. 

I La Loggia de Pifani mirabile Lo ggia de - 
per la fiia grandezza, e magnifi- Piiani. 

! cenza, Tiene tré dame, cioè ; Vna 
Judite di Bronzo grande quanto 
| il naturale, del Donatello. 

Il Perico con la tella di Medu- ftatuc ce- 
f fa in mano, eP tronco à piedi di^bri. 
r Bronzo molto maggiore del natu- 
; rale diBenuenuto ColliniFioren- 
) tino. Il Ratto delle Sabine, che lo- 
. no tré ftatue una fopra l’altra, tut- 
te maggiori del naturale canate in 
. un lòlo pezzo di Pietra di Marmo • 
con beliilrmaattitudine opera di 
Giouanni Bologna. Vna Fonta- 
na, che c figurata un Carro tirrato 
'• da Cavalli, e lòpravi un Nettu- 
I no di circa dieci braccia d’altez- 
za. Allinrorno del quale fono al- 
■> cune figure de Sattiri di Bronzo 
i maggori del naturale opera dell* . ; 
| Amrtiannati. 

\ Viète ftatua-del Gran Duca 
‘ • Co- 


Hf 


Kelations dèlia 
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Statue • Colìmo primo, maggiore del na- 

nella piaz turale à Cavallo di Bronzo con 

• z *\ ci n baie di Marmo, entro il quale fo* 

ian U no badi rillievi di Bronzo ) che 

« 

rapprefenrano la refa di Siena à 
detto Principe, opera di Giouan- 
ni Bologna. 

Rifpondono in detta Piazza le 
due Chiefe San Romolo, e di l'anta 
Cecilia ornata quella non molto 
tempo fa vagamente da Giouan- 
^ ni Nardi Medico, e Filofofo ce- 
lebre de nollri tempi. 

• Sotto la fudetta Loggia de Pi- 
fam la Vigilia di San Giouanni Ba- 
dila li trasferire il ferenifìimo 
Gran Duca in Pontificale ; e qui- 
vi comparifcono gl* Amminiflran- 
ti di tuute le Città fuddite apre- 
. . ' Ilare 1 Omaggio a fua Altezza. 

Hommag Qjj paflano avanti a Cavallo con 
3^0, che li . p a ij ocro f ecta ciafeuno, &: 

&. C Duca 0 D n ’ l,no contribuire unaGalan- 
li xxiu. di taria per tributo della loro devo- 
Guino. rione. 

La Piazza di Santa Maria No- 
vella 




ir 



J, 


ria No- 
vella. 
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r velia dove nel giorno di 24 . Giu- Piazza di 
f gno li corre un Pallio di Dama- lantaMa- 
5 ico rofl'o da Cocchi , o Carette 
in memoria , che in tal giorno la 
Città li ri dulie alla fede di Chri- 
fto> Quivi fono Guglie di mar- 
mo nero, c bianco , fatteui driz- • 

- zare dal gran Duca Colìmo , le 
quali fervono per metta alla car- 
' riera de detti Cocchi. 

Piazza della Nuhciata fopra Piazza 
della quale è la ftatua del gran della v 
>Duca Ferdinando à Cavallo di Nunciat * 
bronzo opera di Gio: Bologna. 

Piazza del Duomo chiamata Piazza 
anche i Marmi , dove lì raduna ^ 
molta nobiltà nell’ eftate la fera mo * 
verfole 24. horc,c qui per ordi- 
nario vano i Poeti ad improvifa-* 
re, come pure fanno nella Piazza 
nuova di lanca Maria Novella , e 
quella li chiamai Marmi Sudici. 

Piazza fanta Croce grandini- p / az2a ^ 


j ma , oue Uà una fontana che Santa 


mai manca è dell’ acqua mi- Croce 
• B gliorp 

r. " *wm mmà 
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Gioco 
del Cal- 
cio. 


Piazza S 
Marco. 


j8 R e Ut ione della 

gliore , che lì a nella Città ? In 
quella il Carnevale li gioca dal- 
la Nobiltà al Calcio con concor- 
so grande di Dame, e di popo- 
lo , del qual gioco ne Icrille un 
bel cratatco il ContcGio :de Bardi 
di V crnio 5 Vi è il Palazzo de Coc- 
chi, Ja facciata delli Ancclli tutta 
dipinta di mano de migliori Au- 
tori di quei tempi > c la Cafa pro- 
pria di Papa Vrbano Ottavo. 

. Piazza di iàn Marco aliai grande, 
Vi è la Loggia dell’ Hofpitale di 
fan Matteo, il ferraglio de Leoni, 
6 c altre Fiere , che fi nodrii’cono 
da lìia Altezza per grandezza, e 
moire volte conoccalioncdeFo- 
raflieri ui lì fanno di belle Cac- 
cie. In quella Piazza è una bar- 
ra di Pietra, dove andava eretta 
'una Colonna, che è fottcrrata 
ivi , di qui li uà alle Halle del 
Gran Duca , dove li nodriscono 
piti : di 200 belliiìimi Cavalli,- 
vi è ima Fontana , e Piazza /do- 
ve 


f ; 
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jVves’ esercita 1« i Gioventù à ca- 
‘ v"care, e fuori d’effa una Lizza, 


ì in 2Tti s’ addeftrano à correre le 
J : Lande con un gioco di Palla 
Il molto bello per T state. 

, - Piazza di Santo Spirito , ove fi Piazza S. 
'•fa una bella Fiera il giorno di' Spirito. 

1 fan Martino. 

. Piazza dell Mercato vecchio Piazzatici 
y \ nel Cuore della Città, dove il Mercato 
| vendono tutte le co fe comcfcibi- vecchio, 
|.v li,&: c piena di gente dall Alba 

V lino alle quatro hore di notte , tut.. 
i,f ta recinta di Botteghe; Vi c una 
of; Beccaria, c Pefcaria affai grandi. 

Là Chieià di fanto Tomaio Jus 
patronato di Casa Medici paroc- / 
chia, una delle più antiche me- 
morie della Città , e fan Pietro 
buon Consiglio , Jus patronato di ;| 
Cafa Sommaia Santa Maria. 

Piazza , del Mercato nuovo. Piazza del 
che è la Piazza de Mercanti , c ^ crcat ® - 
^ nobiltà, dove ogni mattina non . nuovo * 

V feftiva fili mezzogiorno fi radu- 

V /. Bi , nano 
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nano tutte le perfone 
c buona parte della Gio^Wtù 



* 
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Nobile trattando le loro facon- 
de. Qui è la Loggia con tre na- 
vate ampie , & altre {ottenute 
da quindeci Colonne di pietra 
dura , alte piu di dodeci braccia, 
ogni una di confaccvole grandez- 
za, con cordone, e freggio della 
medifima pietra , e fopra <f effa 
{ [ confcrvano i dupplicati delle 
fcritturc dell’ Archivio. Tutto 
all intorno c cinta da ferri ,c da- 
nna banda è una Fonte, che efee 
dallabocca d*un Cignale di Bron- 
zo maggiore del naturale beniflì- 
mo fatto. Vi è T Orivolo dirim- 
petto alla detta Piazza. 

L’ Aria di Fiorenza é aperta, 
allegra, e coli fottile, che efeue- 

^ fi haver riguardo molto alvivere, 

dell* Aria, poiché il troppo cibo , eflendo 
isquittto , e nutritivo per efpérien- ’ 
- za s’èconofciuto dannottflimo al- 
la fanità, come il viver parco , e • 

mo* 
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• Città di Vi prenda* 21 , 

"moderato di benefìcio alla vita 
j; lunga, e gagliarda, 

} Quelli ; che nascono fottp ; 

cjuefto Clima fono communc- 
, mence di Spirito lottile , e coli 
J purgato, che riefcono eccclen- * 
temente in tutte le profeilìoni à 
’ quali fi applicano, e però ( come 
j a fuo luogo fi dirà ) i Fiorentini 
{ in ogni fecolo hanno fatto riulci- 
,[ tc ftraordinarie , e coli ottime, 

|f che con la finezza della loro in- - 
.^dufaa fi può dire habiano fupe r 
, -rate tutte Y altre nac ioni. 

Da quella nobilfìfima Patria . 
fono ufeiti fei Papi , e cinquanta 
quatro Cardinali. . 

x. Leon Decimo chiamato Papi Nqt 

• * • a 

prima Giovanni 1. Lorenzo de tenoni, 

1 : Medici , fatto Cardinale d’anni 14. 
tè creato Papà li n. di Marzo 

In**-:. . 

? j. Clemente fettimo prima . 

| Giulio de Medici fratello di Lo- , . ..* ' ' 
il vecchio fu fatto Cardi* 

B $ ' m\ 
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22 Relattone della 
naie da Leon Decimo Tuo Cugi- j 
no , e creato Papa li 19. Novem- 1 
bre / 5 -23. 

Pio Quarto prima Gio : An- 5 1 
gelo figliolo di Bernardino de « 
Medici Fiorentino habiunte in < 
Milano creato Papa la notte di 
Natale del i/tfo. 

4. Clemente Ottavo prima ■ 
Hippolito di Silveftro Aldobraft- 
dini facto Cardinale , e fommo 
Penitentierc da Sifto Quinto , e 
Legato in Polonia creato Papa 
li so. di Gennaro ijp 2. 

$. Leone Vndecimoprima A~ 
lefl'andro d’ Ottavianno de Medi- 
ci Arcivcfcovo di Fiorenza, fatto 
Cardinale da Gregorio Decimo 
terzo , creato Papa il primo d’ A- 
prile i6os. 

6. Yrbano Ottavo prima Maf- 
feo Barberino fatto Cardinale da 
Paolo Quinto , creato Papa 1^23. 

Cardinali Li Cardinali furono. 

io te a- Yuo di Cafa Adimari. 

Fm * t rno j 
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'Cita dì Fiorenza, 

? Orto de Medici. 

[ Vno de Rolli. 

Vno di Ghino Malpiglio 
Vno de gli Acciaioli. 
Vno de Nicolini. 

Tre de Pucci. 

t ■ 

Tré Barbarmi. 

Due Saiviari. 

Yno Soderini. 

Vn Armelini. 
VnMacchiavellf. 

Vno Ignobili. 

Tré Aldobrandini. 

Vno Deci. 

Vno Bonfì. 

Vno Sacchetti. " 

Vno Caponi. 

Vno «P azzi. 

Vno dirozzi. 

Vno Magalotti. 

Vno M an doli. 

Due di Caia Alberti, 
Vno Pandplfini. 

Vno Ardingelli. 
DueRidolfì. 

Due Gaddi. 

• -f* ■»— — - 
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24 . Relatione della, 
VfiVbaldini. 

t ■ ^ * 

Vn’ O ttavi ani. 

Vn Tornaquincj, . 

Vno Codini. { . , 

Vno Gondi, 

VnoBellagi. 

Vno Dati. 

V no B andini. 

Vno Falconieri, 

Vno Carlini. 

Vrtopuccetti. 

Vno ~-, 

Vno 

Poppo ciTersi ammirati i Pa? 
lazzi > le Piazze , e gl* adorna- 
menti di tanti cdificii , prima di 
pafTarc piu’ avanti > è d’ oil'ervarii 
Con ftupore la qvantità , e qualità 
deTempij, Holpitali, e de Luog- 
hi pij , da quali ben comprender 
fi può quarto grande ila la cari-* 
rà, e divotione de Fiorentini vcr T 
fo il Culto di Dio , e la pietà lo- 
ro vcrfo il proilimo. Le Chiese 
dunque, ^he uiJÌYpdpnofono 1% 
fefi-Wte, 

- - • ' Y 

?* La 
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i* La Principale c il Paroc- 

Duomo intitolato dama Maria ehia. 

del fiore» fu cominciato ad edi- ^* csc *** 
^carfi nel izpS. difiegno d* A r- Florcnza ” 
nolfo Lapi Cittadino di Fioren- 
za fa molo Architetto di quei 
tempi; è quello Tempio tutto al 
di fuori incrollato di marmi biani 
chi, neri , erodi con llatue, eba- • 
laustratte di marmo , che ui gii 
rano all’ intorno ; è di ftrutura 
Gottica ; La liu circonferenza 
al di fuori è di i<?«?o. braccia , & è 
limato in Ifola. Per di dentro è 
foilenuto da belliilìmi , e gran 
pilaliri di pietra dura pulita , e 
quadrata 1 uolti fono! nobilifli- 
mi e molto forti. Vi gira all’ in- 
torno un ballaroio di pietra mi- 
rabilmente lavorata. Il pavimen- 
to è di marmi di piu colori divi-' . 
fati, opera di Ftanccfco iàn Gal- 
lo. Ha tré navate , &: una cupo- 
la di ilupendo Artificio, c grandez- 
za fabricata fui Sdegno , & aflw 
fteusà di fcr Brun oleico Lapi. è 

8 S orna* 


2 6 Relatione della 
ornato didentro di ftimatiiìime 
fìatuc e Pitture di Federigo Zu- 
chcfi Fiorentino, d’Andrea delCa- 
ftagno, del Bandinelli, di Viccnzc# 
Rollile d y altri eccelentiflìmi Arte- 
dei. Sotto di quello giace il choro 
coftrutto à guisa di Teatro tutto 
di marmo bianco con colonne, 
freggi , e bailo rilievo , fattura del 
Cavalicr Bandinelli , del quale è 
anche 1' aitare maggiore , fopra 
di cui ftà un Dio Padre conGie- 
sù Ghrifto à fvoi piedi morto, e lò- 
ficnuto delia natura Divina, tut- 
te ftatue grandi due volte il Na- 
turale; dietro à quelli vedefi A- 
damo , Se Eua col ferpente di giu- 
fla grandezza di mano del mede- 
fimo Bandinelli. Vi è la flatua 
di Pietro Farnefc celebre Capita- 
no de Fiorentini di mano di An- 
drea Fcruzzi da Fiefole. Vn ’ al- 
tra di Marcilio Ficino' , Se una d’ 
Antonio Squarcia Lupi sonatore 
celeberrimo. Dipinto poi à chia- 
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ro fcuro Nicolò Tolcnrinò Con- 
duttore de Fiorentini,. d’ Andrea 
del Collagno ; Di Giovanni acu- 
to Inglese CapitanodellaRepub- 
lica, di Paolo V ecelli,con F effigie 
del mirabile Dante Paera Fioren- 
tino;LaSagreftia vecchia, c nuo- 
va del diflegno di Luca di Robia. 
La lunghezza della Nave di mez- 
zo per di dentro è di braccia 206. 
La iarghézza-nellaCrocc 160.L ab 
tezza deila detta Nave di mez- 
zo di 72. braccia, quella dell altre 
due à Fianchi di 4S. L’altezza del- 
la cupola dal piano alla fòrnrnit- 
tà della Croce braccia 2 02. è offi- 
ciato da quaranta due Canonici 
nobili con le loro Dignità veftiti 
dibelliffimi habiti pavonazzi, da 
ccntoSacerdoti,e da cento,c tren- 
ta Chierici con un perfetto canto 
fermò, clic tale forse altrove non 
lì ritrova, 

2. SanGio: Batta Chiesa beli$- 
lima fabricata per dentro , c fuori 

di 


. • > ' *■ 

zi Ke lattone della 

di marmi bianchi . c neri. La cu- 
pola è fatea tutta àmufaicco opc»- 
ra d’ Andrea Tali Fiorentino , de 
Appolonio Greco, recinta diCol- 
lonne di rtjarmo , dove tra elle , è 
quella riguardante vcrlò la porta 
del Duomo, che li dice effervi fia>- 
ta anticamente la fiatila di Marte, 
a cui era detto Tempio dedicato. 
Hi tiè maefiofe porte di bronzo, 
Due fono di mano di Lorenzo di 
Cionc Qhihcrti Fiorentino , ripu- 
tate maraviglie per i baili rilievi 
in effe fcolpiti ; L’altra, che riguar- 
da verfo la Mifericordiaè opera d ? 
Andrea Pifano. Vi è un altare di 
rilievo d‘ Argento mafficciotutto 
figurato in grandi® ma fiima, e ni 
fi con/ervano molte Reliquie, con 
quantità d’ Argenteria. Nella fac r 
ciata , che riiponde sù la Piazza 
fono quatro figure [di mano del 
Ponatcllo, c due fopra la porta, 
Una di quelle è dei Zucconi ; Vi 
fono molte figure de varii Artefici, 
cinque Hifiorietc di Luca della 
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Robia,vi èia Gramaticainfegna- 
ta dal Donato ; Platone , e Anno- 
tile Filofofi ; Vn Sonatore per la 
Mufica>cTolomeo Aftròlogo. Fu 
fabricata 1 ’ anno 1^34. e 1 Archi- 
tetto fu Giotro rifufitatorc della 
morta Pittura. E’ Officiata da 
più * che cento tra Sacerdoti* e v 
Chicricicon unPrepolifo. Fuori 
della porta che yà all’ opera è una 
Colonna di marmo drizzata per 
quanto uicn detto in memoria del 
miracolodifan Zenobio,che nel 
mese di Gennaro fece fiorire un 
grand' Olmo , che ivi ftaua già 
tutto fccco ; {opra la porta verso 
la Mifericordia fono tré figure di 
bronzo diVicenzo Danti Perugi- 
no. Sopra la porta di mezzo tre 
altre di marmo cominciate dal 
Sahfouino , c finite da detto Dan- 
ti. L’ altre figure di bronzo {opra 
I* altra porta di Gio : Francefco 
Ruftici nobile Fiorentino ; In 
quefta Chiesa è il fepolcro di Bal- 
ia- 


! 
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. tallàre Coffa già nominato Papa 
Gió : 240. clic tu depofto dalCon- 
figiio di Coftanza, di bronzo do- 
rato del Donatello ; al lato del- 
la porta di mezzo fono due co- 
lonne di Porfido , donate da Pilàni 
à Fiorentini. Hà una Torre qua- 
drar a, c fiaccata dalla Chiesa aita 
braccia 144. c larga per ogni fac- 
ciata 2S. tutta fabricata de mar- 
‘.V mi bianchi j neri, c rcilì> arricchi- 
ta di baffi rilievi , c di fiatile de 
migliori artefici, e tra gl* altri del 
celebre Zuccone di Donatello. 

Parocchia 3-San Lorenzo Chiesa Colleg- 

giata chiamata Bafilica Ambro- 
siana. Diqucfia fu T Architetto 
Filippo di scr Brunclefco > conci- 
enne in fe le più prctiofe opere, 

* chefiano in Italia. Il corpo del- 
la Chiesa c lungo 144. braccia d* 

/ ^ordine Cornuto divifo in tre Na- 
ni. Vi fono opere del Donatello 
di bronzo , come làPaflione di 

• • Chrifto, il Martirio di fan Loren- 

zo 
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? 20. Quando il Saluatorc palla 
alLimbo à. liberarci fanti Padri; 

S Vna bella fagreftia quadrata, vinti 
! braccia larga per ogni verfo , in 
cui è il fepolcro di Giovanni , e Pie - 
tro figlioli di Cofimo de Medici 
di Porfido fregiato di bronzo, ope- 
ra di AndreaV arocchio Vn Putti- 
no di marmo d’ Antonio Fogliani, 
e nelle multiplici Cappelle , che 
uifono fi vedono Pitture del Ros- , 
so , del Va fari , di Buonarotti di 
4 frate Bortolomeo , di Girolamo 
Machietti, di Rafacllo, di monte 
Lupo , e d’ altri celebri Auttori. 
Qui e la Cappella, ove fono i fe- 
W polcri deSereniirimi GranDuchi 

t di marmi bellidlmi con freggi , e 
ftatue mirabili, opera del Buona- 
rotti, efrà le altre ve ne fono cin- 

Ì que perfetionate e due imperfette; 
cioè l’Aurora , li Crcpufcolo , Il 
Giorno, la Notte, Lorenzo, e Gi- 

I ulianode Medici, Vna Madonna 
colBambino in braccio tutte mag-* 

, '-.^3-; ' d • r ^ • V* L • \V - s: XtÀ ♦ti'JjJ il 
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giori del naturale. Vi c una fontiitf- 
là Libraria lunga ottanta , e larga 
vinti braccia , cominciata da Lo- 
renzo de Medici * accrcfciuta da 
Papa Clemente Setimo , c prefe* 
tionata dal Gran Duca Cofimo, 
copiola diLibri Latini, Greci, Hc- 
braici, Caldei, Arabi manolcritti. 
,Vi li confavano ancora pretiofe 
Pvdiquie , &: ha la Sagreftia Ar- 
genti di gran prezzo, è officiata 
da Canonici con un Priore e piu 
di cento tra facerdoti, e Chierici. 

Dal Choro di quella Chiesa 
s* entrerà poi quando i’ opera farà 
compita nella maravigliofa , c rie- 
chi/sima Capclla cominciata dal 
Screniffimo Gran Duca Colimo 
primo fui difegno di Don Gio : 
de Medici 

A’ quella tuttavia fi lavora da 
quantità d* Operarii lenza rifpar- 
mio di Ipefa, e finita che fia,ffon 
haverà certo pari nel mondo per 
la finezza, e uatietà delle pietre, 

de 




i 




i 




f 


I! 


( 


'ii 


\ 


i 




' 


C/V^ di Fiorenza. 23 

de freghi, flatuc, & ornamenti di 
rilicvò , che al maggior legno fu- *. » 

\ petanno qiiant’ altre Fabrichc fi 
i fìano già mai da maggiori Mo- 
. narichi fatte; c fòflcnuta detta cap- 
pella da fortilfimi volti, eretta 
iòprà groffi Pilaftroni > c la fua 
1 forma , è rotonda. La Larghez- 
za c diametro di braccia e l’al- 
tezza della Cappella 10;, brac- 
cia. In quella Cappella far ano 
v non altro , che i fepolcri de fe- . 
renifllmi Gran Duchi. 

4. Santa Maria Novella chic- P arocc lna 
sa c Convento belliflimo de ?a- 
I tri Dominicani , è maeflosa , e 
grande. La facciata rilponde fo- 
pra la Piazza^ è tutta di mar- 
mi bianchi , c neri ; un clauflro 
grandilfimo tutto dipinto di va- 
1 rie Hillorie 'à frefeo di diverfi 
eccclenti Pittori. Dentro à que- 
1 fio Tempio fono effigiate molte 
; figure di fanti , e fante > di mano 
’ di diverfi Artefici, etri gl altri fi 

C ve-* 


3^ Kelationc della, 

Marchiati, Batifta Na idini >Tan- | 
co Tiri, Dcfiderio di Maiano , di J 
Giuliano Bugiardini, Filippo Lip- 1 
pi, Dominico Ghirlandaio > Gio • 
Gargiolli,Aleflandro Allori, An- < 
gcllo Bronzino , Filippo di Sicr 
Brunclcfco , Bernardo Buontal- 
lenti , c d’altri famolì Pittori , e | 
{cultori; fu fabricata quella chie- 
sa circa l’anno npo. lui difegno j 
di due fiati conversi del medefi- J 
mo ordine Fiorentini, l’uno chia- i 
maro Giouanni , e l’altro Refto-* r 
ro. V* è una fpetiaria nobiliffi- 
ma, c ftimatiflìma. 

Santa Croce chiesa, c con* 
vento grande de Padri Francif- i 
cani minori Conventuali , ador- | 
na di Pitture , ftatuc , e freggi j 
degni d’ efler oflcrvati , fopra \ 
la Porta è un fan Lodovico di . 
mano del Donatello ; un Pcr-J 
gamo di mirabile lavoro , divcr-j 
fc Cappelle , con opere di va- 
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rii Artefici , e fra gl* altri dei 
Caftagno , Varrocchio , d’ An- 1 

drca Migni , Aleffandro del Bar- 
bieri , Giacomo di Meglio , del 
Vafari , di Batifta Lorenzi, di Va- 
lerio Cioli , Franccfco falviati* 

Lorenzo Giberti , Giacomo di 
Puntorno , Battifta Naldini ^San- 
to Tiri , Gio : Stenda , Defidc* 
rio di Scttignano , di Buonafot- 
ti , Donatello , Se altri celebri 
Huomini. 

Fu fabricata nel 1294 . fui di* 
fegno d’ Arnolfo Lappi. 

6 . Santo Spirito chiesa , e Parocchia 
Convento bclliflìmi de Padri 
di Sant Agoftino fabricata fui 
diflegno di Filippo di Sicr Bru- 
nelefco > è la chiesa lunga 160 . 
braccia c larga 54. con tre na- 
vate foftenute da bclliffime Co- 
lonne di pietra fercna. Vi fono 
diverfe Pitture del Lippi , dell’ 

Allori, del Bronzimi, del Roffo» 
di Tadco Landim , di Giouanni 

Ci di 

/ 
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di levo Bigio , e d* altri Artefici. 
Parecchia Santa Maria del Carmine 

chiesa » e convento de Padri 
Carmelitani antico Tempio or- 
nato però d’isqliifitcPitturc.Ih que 
ftocil corpo di iant Andrea Cor- 
fino V efeovò di Fiesole, e la fcpol- 
tura ,$ii Pietro Soderìni fatta còl . 
diffegno di Pietro Rovcscano. 

. S. Santa Maria] maggiore chi* 
farocchia csa , C convento mediocre , de 
Padri Carmelitani afl’ai antico del - 
Centauro 

p. Ogni Santi chiesa , e con? 
ventò grande de Padri Francif- 
cani Zoccolanti con horto bcl- 
lifsimo , dove e una Pergola d ? cs- 
fcr oilervata con gPArchi tutti di 
ferro. In Borgo d*ogni Santi. * % 
io. San Marco chiesa , è con- 
fi , . vento de Padri Dominicani fon- 

arotcnu ^ ^ ^ dc difc g_ 

no di Michclazzo Michelazzi. 
Ha dtìe *hioftri uno dipinto d’af- 
, r, fai 

« -• * vi « 
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lai buone Pitture , e bei Giardino. 

Vi è una Libraria riguardeuole in 
tefta de uia Larga. In quella 
chiefa è gran dcvotione per la 
t compagnia del fantiiliino Rofa- 

• . ‘ r\ 

no. 

i/. L’Annunciata chiesa, c con- 
Tcnto de Padri ferviti, dove giace 
una miracolofa Imaginc della Ma* 

. donna grandemente riverita Vi 
è un beliflimo choro fatto fare 
dal Marchese Gonzaga. Sono in 
5 quelle chiese diverse opere del 
Ghirlandaio del Bardonieti, del 
l . Rofso, del Puntarnò, di Giò ; Stra*> 
da , del Bandinelli , deli’ Amman* 
nati, Lippi, Bronzino &: altri c- 
j cedenti, Artefici , e ricca d’ Ar- 
gentana e di Paramenti d ? Alta* 
ì- ire. Sta, quella chiesa fopra J’iilcs* 
là Piazza della Nun'ciata: 

12. Santo Loellano chiesa » e Parocchia 
convento grande de Padri Ago* 
i fliniani neri al Ponte iiecchio. 

' . . j v •* ' 
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i$. SantaT rinità chiesa > e con» /. 
vento de Monaci Valombrofani j 
fabricata fui difegno di Nicola * 
Pifano nel jjjo. ideila habitatio- | 
jic benché non molto grande, ; 
c qui ripofa il Corpo di fan J 
Gio :* Gualberto al Ponte della 
' Trinità* Nella firada avanti ì 
quella chiesa ftà una Colonna 
beliflìma , che fu donata dal 
Papa al Gran Duca Codino > c 
fù una di quelle della Rotonda 
di Roma. Sopra di quella flà j 
una Giuftitia maggiore del 
Naturale , di porfido fcolpita 
da Romoljy • di Francefco di 
Sadda, 

74, Sant Antonio chiesa offi- . 
ciata da PrctiJFranccfi vicino alla 
Fortezza. , 

Parocchìat r /. San Pancratio chiesa \ c 

*'■■■ Convento de Monaci Valom- 
brofani. Qui c una. Cappella 1 
fatta à punto fintile al Scpol- . 

ero 4 
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ero di noftro Signore in Gieru- 
falcmme da San Siilo. 

1 6. San Nicolò chiesa vicino Parodila 
alla Porca fan Miniato officiata 

da Preti. 

17. San Giacomo chiefa , e 
convento de Padri Agoftiniani 


Paro chi» 


1 




P 


Offervanti à canto à gl’ Alberti. 

i8. San Giacomo tra folli chie- 
fa. , c convento nuovo de Ca- 
nonici Regolari di Sant' Agofti- 
no, rifponde il Convento ai pon- 
te di Santa Trinità , dove fono 
belle Pitture di Andrea del Sarto, 
di Giuliano Bugiardini, e d’ altri 
famoli Pittori. 

ip. San Gio. Colombino dell' 
ordine del Beato Gio. Colombino 
Siena Padri Giefuici. Il convento 
era fuori della porta Pinti lottò le 
mura» onde nel i^ip. venuto l’ef 
fcrcito dell* Imperatore Carlo 
Quinto ali* Affcdio di Fioren- 
za, coll' armi ancora dei Papa, 

C* fò 


Parodila 
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Papa , fù da cittadini abbatutò, 
ma poi rcdificato ove giace hog- 
gidi. Vi fono alcune buone Pit- 
ture di Pietro Perugino, cdiDo - 
minico Ghirlandaio, 
cecilia' 20. San Pancratio chiesa , c 


v’ convento de Monaci Valombra- 
faniin via di fan Pancrario. 
Parecchia zi. San Michele Parocchia de 


Monaci Celeftini aliai bene ar- 
chitettata in via de Servi. 


Parocchia ~ ^ San furiano chiesa , c 
convento de Monaci Cirileniì- 
enzi in via di fan Fidriano. 

Paroccha 2 $. Sari Paolino chiesa, c con- 
vento de Padri Carmelitani Scal- 
ai in via di SanFridiano. 


di Dio Padri., che ricevono, & 
atfìftono ammalati , che ii chia- 
mano della Sporta. 

*$. La Badia chiesa , c con- 
vento bclIilFi mi de Monaci neri di 
fan Benedetto in via del Bargi- 



z 4. La Sporta del Beato Gio: 


elio, dove è il fepolcro di VgoMar- 

chesc 
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chesc' di Brandcmburg , qual fi 
fondatore di detta chiesa , ella è 
di Marmi di Carrara , & in que- 
lla fi vede un TanChrifloforo alto 
dieci braccia d* Antonio del Polla 
violo. 

26, San Michelino de gl’ Ante- 
nori , chiesa, c convento bello , 
c moderno de Padri chierici Re- 
golari Teatrini (il la Piazza de gl* 
Antenori. 

27. San Salvatore chiesa , e 
Nouiziato de Padri della com* 
pagnia di Giesù in Pinti. 

_ 2.S. San Giovannino chiesa , c 
collcggio bellilliini de Padri>dcl- 
la compagnia di Giesù , dove fo- 
no le fcuolc nelle quali infogna- 
lo con la folita loro carica à gran 
numero de Studenti j il difogno è 
dell’ Ammannati. 

29. San Fiorenzo chiesa , e 
convento de Padri della con- 
gregationc di Santo Filippo'Ncri; 
La chiefa c ancora da Fabricarsi, 

C J • 
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cl difegno c di Pietro di Cortona 
£ i la Piazza di San Fiorenzo. 

30. Santo Apoftolo chicfa, e 
^convento fondato da Carlo Ma- 
gno fotto la cura d’ un P riore. 

Chiefc, e Conventi de Re- 
golari ftiori della Città. 

1. La Certofa chicfa, e conven- 
to belliili mo, tré miglia in circa 
fuori della Città fopra una Colli- 
na. 

a. I Cappuccini chiefà, c con- 
vento de Padri Jdi queft* ordine 
fuori di Porta Bologncfc un me- 
20 miglio in circa. 

3. La Pace chiefa , c conven- 
to de Padri Foglianti Franccfi. 
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i Chiefe, e Conventi di Aio 


1. Saura Appolonia chicfa, e 
convento affai belio di Monache 
i Nobili , e ricche Benedittinc in 
\ via San Gallo. 

1. Santa Agata chicfa, e con- 
vento di Monache Nobili Bene- 
| dittine in via fan Gallo. 

/. Santa Lucia chicfa , e con- 
vento ordinario di Monache Do- 
) nemicane in via fan Gallo. 

4. San Luca chicfa, c conven- 
to di Monache Benedittine in via 

! fan Gallo. 

5. San Giouarinino chiefa , e 
convento di Monache Beneditti- 
ne grand 1 e numerofo in via fan 

j Gallo. 

6. Il Chiarito chicfa, c conven- 
to mediocre di Monache Bene- 
dittine fabricato da un Miniftro, 
& allievo di fanto Zcnobio detto 
r hiarito in via fan Gallo* 


nache nella Città. 
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7. San clemente chiesa , c 
convento di Monache Agofti- 
nianc fondato da Portia figlia d ? 
AlcfTandro de Medici, fervendoli 
del Nome di Papa Clemente fetr 
timo in via San Gallo. 

S . San Miniato chiesa , e con- 
vento di Monache Bcnedittine in 
via San Gallo. 

p. Sant’ Orfòla chiesa , e 
convento di Monàcha Bcnedit- 
tinc in via San Gallo* 

io. San Barnaba chiesa» e con- 
vento di Monache Carmelitane 
in via dell’ Acqua. 

/i. Fulgino chiesa , c con- 
vento di Monache Francifchanc 
dffcrvahti in Borgo San Giacomp 
nel campò Corbelini. 

12. San Giuliano chiesa , e con- 
vento di Monache Dominicane 
apprefsoalla Fortezza^ 

1/. ^an Martino chiesa , e 
tonvento di Monache Bencdit- 
tincr fabricato doù era già l’Hof- 

Ipitalc 


h 
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I pitale di Santa Maria nòYa in via 
’ delle Scale; 

f 14. La Concettione chiesa, e 
f convento di Monache tutte no- 
bili dell’ ordine de cavallicri di 
Santo Stcffano. 

15* Le Stabilite chiesa , c con? 
vento di Donne non prò fede in 
; via della Scala* 

iti. San Friano chiesa , e con- 
. vento di Monache Bcnedittine 
in Borgo fan Friano. 

//. L’ Angeli o Rafacle chiesa, 
c convento numcrofo di Mona- 
che Francifcane in Borgo di San 
I, Friano. 

iS. La Nunciata chiesa, c con- 
vento numcrofo di Monache 
Bcnedittine in via di Lupiga. 

1 p. Le Pocccrina chiesa , c 
convento di Monache C elettine 


in Borgo fantaCroce. 

jo. San Girolamo chiesa , e 
convento di Monache 
; povere in Borgo fanea croce# 


4 * R eUtìonc dclU 

jj. Monticelli chiefa, e con- 
vento di Monache Francifcane 
numerofo , e nobili in via di fan 
Giufeppc. 

21, Monte Domini chiesa , e 
convento di Monache Benèdit- 
tinc beliiCmo in via di fan Giu- 
feppc. K 

23. San Nicolò chiesa , c con- 
vento di Monache Benedittine 
povere in via fan Giuseppe. 

24. San Francefco chiesa , e 
convento di Monache Francifca- 
ne povere con alcune Pitture 
d* Andrea del Sarto in via di fan 
Francefco. 

1 s. Le Curate > ò fia Tanta Ma- 
ria Nunciata chiesa , e convento 
di Monache Benedittine nobiliiìi- 
mo , nel quale fono altre volte fia- 
te Principeffc, e Dame grandi in 
via Gibellina. 

26, San Giacomo chiesa , e 
Convento numerofo di Monache 
Francifcanein via Gibellina. 

" ' la. 


( 
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*7. San Felice chiesa > e con- 
vento povero numcrofo di Mo- 
nache Dominicane nella via di 
Maggio. Qui fc vede una Colon- 
na di Marmo di Saravclla fattavi 
: porre dal Gran Duca Coiimo 

primo in memoria dell’ ottenuta 
vittoria àMartiano contro l’efcr* 
cito Francese. 

iS. San Pietro Maggiore chic- 
fa c Convento picciolo di Mona- 
che Benedittine nobili in via di 
fan Pietro ; erano già Canonichcf- 
fc. Vi fono diverse pitture , Se o- 
pere di Francia Bigio , Tomaso 
da fan Triano,d’ Andrea dal far- 
ro , Franccfco Granucci , Batifta 
Naldini , Dcfiderio fattignano, 
Alefsandro del Barbiere , Se 
altri. Qui s' oflcrva il miraco- 
lo , che fi dice folle fatto da Cui 
Zcnobio Vescovo di Fioren- 
za nell* haver rifafeitato un 
figliolo d* una Donna Frances- 
ca ? clic andava à Roma > 




annn 
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e lo laticò quivi ammalato , in 
memoria di che ògn’ anno arri- 
vando la Proccfllone alla Pietra, 
che fu pofta,là dove, feguififcr- 
ma, c recita certa oratone. 

zp. Santa Felicita chiesa , c 
convento picciolo di Monache 
Benedittinc Nobili, beniflimo of- 
ficiato in via (anta Felicita. 

30. Cardclli chiesa, e conven- 
to numcrofo, c Nobile di Mona- 
che Àgoflinian e al canto di Man; 
tcloro. 

31. San Silveftro chieste con- 
tento di Monache - - Np- 
bili in contrà de Pinti. 

*2. San Giufeppe chiesa , e 
convento picciolo di Monache 
Benedittinc predo alla Porta di 
Pinti. 

33. Santa Teresia chiesa , e 
convento picciolo di Monache 
Carmelitane fcalze fabricato mo- 
dernamente^ dorato della (ig- 
nora Francefca Vedova dell’Vgò- 

lini 
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lini in via fant Ambroflo. 

34 - Santa Moftaca chiesa, ècon 

* Vento grande di Monache Domi- 
nicane nobili al canto di Cuculia. 

35- Sant’ Ambrolio chiesa , e 
convento gran didimo in via del 
mediamo di Monache Benedir* 
tine. (filivi è Dipinto il Mira- 
colo , che dicono l'cguilTe, Y an- 
no 7 2, 3 0. li ip. di Decembre , 
e fu , che un tal Prete Vgoccio- 
ne celebrando la meiTa lafció 

s nel Calice inauertentemente del 
uino confacrato , di che accor- 
toli il giorno feguente', trouò ef- 
fcr il Vino convcrtito infangue.’ 
Ftì quello pollo dentro un’ Ani- 
pola , che tutta via li conferua , & 
in tal giorno li celebra gran fèlla, 

• e lo mollrano al Popolo con 
fomma devotionc. 

3 ^ Annalena chiesa è conven- 
di Monache numerofo Domini- 

} cane tutte nobili in via del Por- 
tone di Annalena. 

' D 


San 


i 


so Relatione detU 

37. Sant’ Anna» Chiesa , c Con* 
vento picciolo di Monache Be- 
neditene fui Prato. 

3,?. Santa Maria chiesa, e con- 
vento di Monache Bencdittinc 
fui meddìmo Prato. 

Santa Canarina chiesa, c 
convento grandi Anno , e nume- 
roso di Monache Dominicane, 
dove fono molte Pitture di ma- 
7 no di Sig: Piantili* de Nelli del 

meddimo convento alla Piazza 
• fan Marco. 

40 . C citello chiesa, c conven- 
to belliffimo di Monache Bcne- 
ditfine. In quello habitavano già 
M'o nachi Celcftini » Ma ui fur ono 
introdotte le Monache dal Car- 
dinale trance teo Barberin'o. Qui 
Uà il Corpo della Beata Maria 
Madalcnna de Pazzi Fiorentina 

, Monaca del medefimo ordine. 

41 . Gl Angeli chiesa > e con- 
‘ vento di Monache Bnidittinc in 

no oibjg • uia della Colonna. 

C-1III3 C-lIlh , ", La 
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42 . La C rocetca chiesa, e con- 
vento grandiilìmo di Monache 
Benediteine No bililll me, era qua- 
li fono Hate Principefsc, iti via 
della Crocetta. Quivi liete la 
fcreniflLmaDuchefsaVittoriadel- 
laRouere dall’ età di qii atro anni, 
fin allo fponfalirio. 

4*. Il Capitolo chiesa , e con- 
vento di Monache trancile ane in 
via Santa Croce. 

^ Santa Verdiana Chiesa ,c 

convento grande , e numerofo 
di Monache Benedirtinc in Ver- 
diana dietro le Mura. 

45. Lo Spiriro Tanto chiesa, t 
convento grande numerofo di 
Monache Beneditene sù laCofl* 
di fan Giorgo. 

4 6. San Giorgo chiesa>c con- 
vento di Monache Francifcane, 
che cantano bcniilìmo sii la Co- 
lla di fan Giorgio. 

; 47 * Le m ontalve chiesa e con.- 

D* vento 




■si 
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vento di fanciulle non profefle in 

via dell* Amore. 

48. Santa Chiara chiesa, e.con- 
vento di Monache Francatane 
molto cfempkri, e numerose in ; 
via Tanta Chiara. 

4?. San Nicolò chiesa , e con- 
vento picciolo di Monache Bene- 
dittine in via del Cocumcro* 

- Conventi di Alonachc. 
fuori della Città. 

ì. San Gaggio chiesa > e con- 
vento di Monache Agoftinianc 
bel convento , e bella chiesa ; fo- 
no in Collina (opra la Strada Ro- 
mana dittante un miglio dalla 

Città. 

a. Il Portico chiesa , t con- 
vento mediocre di Monache Bc- 
iicdittine fuori due miglia in cir- 
ca diporta Pifana. 

3. . Monticelli chiesa r c cori- 
vinto di numerose Monache Be- 

'* r 4 ;*)V ■ « **- - 
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nedittinc fuori di Porta Pjfan:* 
(due miglia in eirca. 

4. San Salyi chiesa , e con- 
vento di Monache Benedittine 
numerose fuori, verso Cafenti- 
no un miglio , c tficzo da Porta 
della Croce. 

* * • » 

/. Il Paradifo chiesa > e con- 
vento numerofo grande , e ricco 
di Monache Benedittine fuori di 
. Porta fan Nicolò due miglia, c 
mezzo in circa. 

^ 6 . Maiano chiesa, e convento 

- di Monache Benedittine tre mi- 
: glia in circa fuori di Porta Pin? 

• Pi. ,• ' 

7* Boldrone chiesa, e convcn- 
1 to di Monache dell ordine degl* 
Augelli due miglia fuoj:i 4 * <Por- 
.<• a Prato. 

. 4. San Donato in Polverosa 

. chiesa , c convento di Monache 
Benedittine numerose, due mig- 
lia in circa: fuori di Porta i 

- Ppaco, 

- ; Dj <?.Sanv 
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p. Santa Maria Chièsa > c con-* 
vento di Monache Beneditene 




Capra una Colinetta fuori di Por^ ; 
ta ian Gallo un miglio in circa. I 
io. San Matteo in Arcetrichic-r J 
fa , e convento di Monache Ago- 
i\ mane fuori due miglia in circa - 
di Porta fan Giorgio douefi fan- 
no le più isquifitc Vcrdce. 

//. San Baltassarc chiesa, c con- 
vento di Monache numerose Be- 
ne di trine. ^ 


Chiese ■, e Conventi di Cit*> 
felle , Orfanelli, e Men- 
dicanti nella Citta . 


v i. Santa Catrarina in via di fati 
Gallo. 

i. I a Pietà Mendicane in via 

.dtl Mandorlo. 

11 Ceppo Mendicanti delle 
Caie Auovc in via delle medefimc t 
4. JJ Mendicanti numerosa 


fe Y& J^M|)inga, 
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$. Le Abbandonate invia del- 
le Ruote. 

6 . Gl* Innocenti Medicanti 
chiesa , e convento sii la Piazza 
della N unciata, 

7* Convertite chiesa , c con- 
vento diDonncConvcrtite dirim- 
pcto à Tanta Chiara. 

S. Mal i^aritate convento (io- 
ne occorrendo fi riducano leDon- 
ne, che non pofTono vivere co 
li loro Mariti. 


Loghi de Fanciulli JVLen~ 
dicanti, Orfanelli nella 
Cittì. 

1 . Innocenti alla Piazza della 
Nunciara à canto à quello delle 
Fanciulle. 

%. Abbandonati di Santa Cat- 
erina , Orfanelli in via delle 
;Ruote. 

3. Mendicanti in via di Lip? 


•ptnga, 
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Hofpìtali j. Hofpitalc [di Santa Maria j 
di Fior jiuoya crrecto da Folco Portinari, f 
ch e Fpese circa So. mila Feudi , e 
pofeia dotato da altri pii Citta- 
dini , in modo tale , che hora 
fi troua coli ricco , clic forpaf- 
fa 70. mila Feudi di annuale en 
trata. Riceve ogni Force d’ In- 
fermi , cefi Huomini , come 
Donne , con ftanze , &: appar- 
tamenti deftinti , dando ad ogn’n 
no un letto , e trovandoli tal 
volta hauer più di 1500. Am- 
maliati. Sono ottimamente trat- 
tati , c curati con accurata am- 
miniilationi de Sacramenti, c aiuti 
Spirituali. Vi è ujia Fcuola de 
Medici , c Cirugici, che di con- 
tinuo vi aififtono , col continua- 
to cficrcitio uniscono alla teo- 
rica la pratica ; è numerosa , c 
celebre per i molti foggetei, che 


Città, di Fiorenza si 

Ui profìttanno , e fi rendono cc- 
cclentiiTimi nella profeffione. 5 
Gouvernatore ò fia Priore d* 
cfso fpedale un Gentil hiiomo 
Fiorentino indiò dal fcrenifEmo 
Gran Duca , in uita. 


2. Hofpitalc di Bonifacio, cofi 
chiamato dal fuo fondatore» che 
fu Bonnifacio jLupi da Pernia 
condutiero della Rcpublica Fio- 
rentina , che lo edificò in uia di 
fan Gallo, Tiene circa 1 5 p. 
Letti per Huomini, e per Don-, 
ne feparatatnentc, , Il Goucr- 
natorc del medifimo c pur elee- 
to dal fereniflimo Gran Duca, 
è fottopofto al Magi/lrato dclT 
Arte de Mercanti , & hi d’ an- 
nuale entrata cjrca zo. mila feu- 
di. 



5. i-ipipitaie di fan Matteo su 
la Piazza di fan Marco dirimpeto 
al Seraglio delle Fiere. Tiene 
circa i/o. Letti. Le Donne fono 
feruitp da Monache converse, 

D/ ' Il 
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Il Governatore , c Miniilri fono 
cllctti, come negl’ altri dal Gran 
Duca , & è fottopofto al Magi- 
ftrato dell* Arte della Gana. Hà 
circa /$. milla feudi d’ entrata an- 
nuale. 

5. Ho/pitalc delti Incurabili 
in via di fan Gallo con chiesa, 
c cafa. Quivi fi curano tutti 
gl’ Infermi , che tengono bifo- 
gno di cxicanti per quaranta gi~ 
orni,cflendo gouernati, c curati 
da buoni Medici, cCirugici, c 
tenuti con guardia rigorosa , ac- .• 
ciò profilino nella fanità e guari- • 
fcliino ; c ciò feguc due vol- 
te all’ anno , nella Primavera , c 
nell’ Auttunno. S’ellcggonoal- • 
cuni Gcntilhuominj deputati per 
vedere , chi deve eflcrvi lice- 
vuro, c perette il tutto palli con- 
buon ordine. Hà rendite fulfi- 
cienti per il vitQ , c rimedio de 
JLanguenti. * ; 

f, Hofpitale de gl* Innocenti \ 


» 
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i crrctro già da Cione Pollini in 
i . via. della Scala, dove fono di pire - 
< { ente le Monache di fan Martino. 
Hoggi è nella Piazza della N lin- 
ciata con belle Loggie > chiesa , 
e convento d’Huomini > e Don- 
ne , c qui fono riceuute tutt* 
quelle Creature , che vi uengo- 
no portate , e padano per una 
tal ferrata. Le Fanciulle ui fra- 
no quanto vogliono , e molte 
volte divcrse^ion escono , e vi- 
; yono la dentro clTcrcitando varii 
\ mefricri feminili. Hanno rra di 
loro un parlare proprio nell’ ac- 
cento, non communc à gl’ altri» 

| che fubito li fa conoscere. Vi 
faranno circa mille Donne. I Mai 
felli, che pure vi s alleuano im- 
parano qualche mefriére , e cir- 
ca Peti di io. anni fi liccnriano. 
Sono in minor numero delle fe- 
pìinc , e gl’ uni , c 1* altre portano 
vefriri neri, Hà il detto Hofpi- 
/ 4’annua entrata circa ao. mi- 
> r \ la. 

r 

* 


do Ktlatìoxe ' della 

Ja feudi , le è fottopofto all* Arte 
della fetta , da}la quale fù coi* 
gran carità fondato. Vi fojio nella- 
chiefa , diverfe Pitture de piu 
rinomati Artefici, e dipinti mo|^ 
ti miracoli di fan Filippo. 

7. Hofpitalc de gl* Abban- 
donnati del Brigallo, in via delle 
Ruote, dpuc tono fanciulle rin- 
phiufe , clic vivono à guifa di 
Monache ; mà qualche volta e- 
feono fuori con licenza del loir 
Magiftratp. I fanciulli fono pur 
in gran numero. Vi fi ricevo- 
no quejli dalli tre fino alli dieci 
anni quando fono Orfani. Vi 
fi allevano con molta carità, fi fa 
loro infegnarc a leggere , e feri - 
vere coll’ apprendere anche qual- 
che arte con cui pollano gua- 
dagnarli il uito , e dalli 1 <?. in sù 
fono licentiati , uenendo pri- 
ma velli ti di nuovo di tutto 
punto, e dati loro qualche dan-/ 
nari» 
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*' 9. Hofpitale nel Chiaflo di 
fier Bivigliano dalla Piazza del 
? Gran Duca intitolato fan Fi- 
lippo Neri > c modernamente 
’ ■ cretto dalla Pietà del Serenis- 
Jfìmo Principe Leopoldo. In 
quello li ricevono i fanciuli 
diquatordcci in quindcci anni, 

* che non hauendo doue riti- 
rarli à dormire prima meschi- 
namente pcrnotavano per le 
firade publichc. Vien loro 
4 dato à dormire , e fono mef- 
fi à mellieri , c di quando iii 
quando b dati loro anche alli- 
menti , conforme più , o menò 
| n’hanno bifogno. S* infegna loro 
la* Dottrina Chrilliana. Vi 
alliflono Gentilhiiomini princi-. 
I pali della Città ,cn’c il Prottc- 
tore il detto fcreniflimo Principe 
Leopoldo* 

» , 

. r 

V 

r* 
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6 2 . Relattone della 

Hofpitale di fan Tomaio d* 
Acquino in via della Pergola, 
dou c una chiesa cui fi ra 
dunano à (armeggiale , c far 
opere fpinruali molti Gentilhuo- 
mini , i quali s’ efercirano nell* 
opere delia Mi fc ri cord ia , e par- 
ticolarmente nell* alloggiarti i 
Pellegrini oltramontani , à qvali 
fervono con molta carità. Vivo- 
di elemofinc , che fanno 


no 


li 


ili 


c 


quei Signori , clic la frequenta- jj 


no. 


ii. Hofpitale detti buoni Huo- 
mini di San Martino alla Piazet- 
ta di fan Martino tra i Lanaioli. 
Quella è una congregntionc di 
peribne fcielte , e migliori della 
Cit ! :à, inflit. lira da fanc' Antonio 
Arcivescovo di Fiorenza. Que- 
lli {occorrono i bifognofì , euergo- 
gnoiì , diflribuendo à quelli quan- 
to vienne loro dato , ó lasciato 
per I’ amor di Dioda quelli , che 
morendo raccommandano i las- 
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citi loro à detti Buoni Huomini. 
y Indottanno Fanciulle ben nate, 
foccorrono quelli, che non han- 
\ no tetto , ne veftito , vivranno i 
f poveri della Città , è fanno altre 
opere pie. Sono tenuti in gran, 
diffima veneratione , c rendono 
{ingoiar benlìcio à quelli , che 
fi trouanno in ncccilìtà. 

u. Hofjpitale di fant 1 Onofrio 
alla Zecca vecchia, ch’alloggia 
\ Pellegrini. • 

j). La Mifericordia Hofpita- 
. le dove fono 7^.Frattèlli di qua- 
tro ordini , cioè Prelati , Preti 

Secolari , Artifti , e Gcntilhuo- 

* 

mini , i quali ad» ogni ricchiefta 
di bifogno, vanno à pigliar gPam- 
malati, egli conducono àgli Spe- 
dali, fottcrano per Tamor di Dio 
i poveri bifognofi , & è molto es- 
emplare, e venerabile. 

, Hofpitalt fuori della Citta. 

I Hofpitale di San Giacomo fuo- 
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ri un miglio diPorta - . ' 

douc fi ricevono , e curanno f‘‘ | 
poveri Lcprofi. Il Lazarettò 
fuori di Porta fan Gallo un miglio 
chiamato fan Marco vecchio, 
dove fono ftanze [in abbondanza 
per fcrvirfenc in tempo dal Con- 
.fcjggio. 

Accademie nella Città 
di Fiorenza. I 

Accade- - 

mia della La Crusca Accademia nobi-* , 
Crufca. lifiìma nella quale fono conume- f 
rati tutti li Sereniffimi Principi * J 
e Cardinali foraftieri ^ancora. In 
quella s’attende alla pcrfettionc 
della lingua T ofeana , belle lette- 
re, &; altre feienze. Vi è un Pri- ! 
mario , che fi chiama Àrciconfo.-» 
le , qual ogn’ anno fi muta. Sta 
in via dello Studio, 

. ' 2. Accademia grande nella 

m?» tran ^ tel ^ a vi* dello Studio Magiiftrato I 
de. di molte dignità. Tiene poftoU 

' . . hono- J 
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ìionorevolc nel Configlio delli 
1 200. fedendo il filo Confole fo- ' 

? pra i Collcggi , e rende egli ra- 
gione à fcolari , librari , & altri 
j fimili* 

Accademia de gl’ immobili e- Accade- 
reta dal fcrcniflìmo Cardinale mia de gì* 
1 Principi Gio : Carlo de Medici Immpbifct 
| di glorio fa memoria, in cui non 
s’ammettono altri , che Gentil- 
huomini. Hanno quelli un 
\ Teatro amplilfimo in via della 
' 1 Pergola, dove fogliono reccitarfi 
Commedie in Mufica, con Ma- 
chine fijperbiifimc. In quefiahan* 
a j no già rcccitato i più cccclcnti 
C| Mulìci d’Italia,ne in alcun altro 
luogo d 7 Europa fi fà efsersi fatte 
opere uguali a quella. Doppo 
ij la morte dell lùdctto Cardinale 
1 Gio: Carlo n’ha prelà le Prote- 
ttone il ferenifiimo Gran Principe* 

[ 4. Accadcmiadegrinfocatimo. Accade- 

J > derna in cui fono aferitni 34. nobi* mia de gp 
D li Fiorentini , ne d’altra forte ui Infoca^ 

V E Vani- 

» • * 

> 
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s’ammettono. Vi li fono rappre- 
fentate opere museali belli ili - 
me. Il Protettore di quella era il 
Sereniflimo Principe Carlo i Se 
ogn’ anno lì muta il Confolc. 
Accade- Accademia dclli Rinuovati. , 

'mia dHli Quelli non fono No bili > ma ben 
Muovati, {i di migliori Cittadini della Pa^ 
tria 5 quali foglionó ogn 1 anno 
rapprefentare nella loro ampia 
flanza bellilTimc Comedie , Se al- 
cune vòlte in Mufica. Giace nel- 
la via del Cocumero , e di quella 
era Protettore il Screnilfimo 
Principe Mattias. 

Accade- & Accademia de gl Alterati 
mia de gl* già concorrenti con quella della 
Alterati# Crufca. Da quella fono ulciti 
divedi celebri Huomini> tra qua- 
li il famo lo Ciecco Gio. Badila; 
Strozzi in Casa del quale folle- . 
vali tenere. 

E olTervabilestncofa il Pailaz- 
zo del Podeftà detto del Bargel- 
— lo, dove fono le prigiónidel cri- 

• 

\ 


A 




i / 


ri 
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minale. Vi rivedono gli otto 
di Balia. Vie il Magirtrato del 
Fifco j e quello delle Bande, che 
rende ragione à foldati. 

Le Stinche Carceri edificate Stinche, 
l’anno coli nominate dall’ 
habitatori delle # Stinche Cartel- 
lo de Cavalcanti in Valdigrcue, 

che furonno i primi, che disfatto 
quelCartello dalla Signoria, vi fu- 
rono porti prigioni. 

Il Palazzo de Cartclani lungo 
Arno ove riiliedono hora cinque 
Giudici della Ruota. 

Il Palazzo fu già del Gonfa- 
loniere di Giuftitia , c de fuoi 
compagni , che erano già otto, 
fabricato à uso di Fortezza, con 
uiia Torre maravigliofa fondata 
quali in Ària fabricata con mae- 
Uria lingolare. 

Le Zecca c pur degna d’efler 
Veduta , nella quale fi battono i 
danari di uaric forti,, 

Si battono Piaftrc di valuta al 

£* ' £«& 


Palazzo 
de Caftc 
Uni. 

Palazzo 
del già 
Confalo- 
mere* 
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tempo preferite di dieci Giulii , e 
mezzo un fan Giouanni Battila 
de una parte , e Teffigie , èl nome 
del Gran Duca dal’ altra. 

T elioni di valuta di tre Giu- 
hi. j 

Mezze Piaftre , c quarti con 
1> impronto fudetto. 

Lira di valuta d* un Giulio > c 
mezzo. 

Colimi , ò Cano Giulii di valu- 
ta di otto craize. 

Grofli , che uagliono mezzo 
Giulio. 

Craize, che fono Tettava par- 
te d’un Giulio. 

Quatrini di rame , che cinque 
• ue ne uagliono per una Craiza. 

Carlini di valuta di meza lira 
Timo. 

Mezi Carlini > che uagliono 
Tamettà. 

Si battono anche da poco 
tempo in qua talleri da fei li- ' 
re Timo con Timpronto del Gran 

Du* 

* 


i 
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. Duca da una parte , e di Livorno 

dall’altra, che perciò fono detti 
> -Liuornid. Alcuni altri del 
• defimo prezzo con dentro il Leo-, 
ne, & una Palla. 

Certi altri Talleri ancora coll’ 

! impronto d’una Pianta di rofe, 
che uagliono lire cinque , c un 
, Giulio, è di tutti quelli fi bat- 
tono mezzi , e quarti ; 11 Gigliato 
d’oro di 1 S. Giulii. 

La Doppia ,e mezza doppia di 
,V Pifa con la Croce da una, p dall’ 
K altra un Adonta. Vagliono 30. 
j e ia meza tredeci Giulii. 

La Doppia dalle Palle con la 
c j £roce da *o. Giulii , c la mezza 
; quindcci. 

j L’oro, e 1 * Argento , è coli pcr- 
. fetto , che molti fc nc fervono per 
5 r batter altre valute con i loro im- 
pronti, con qualche guadagno, c 
0 però benché molti fc nc bactino 
pochi fe ne vedono. 

a E 3 For* 

'< • ' • - • - , . > 

k r- • . , 
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■ . Fortez^z^e in -Fiorenza, 

. 

San Giovanni detta le Fortez- • 
oi tezze» g a ^ 0 j n pj anQ tra Ja Porca 

fan Gallo , e quella di Prato è di 
cinque Ballouardi Reali. Fabri- 
cola il Duca AlefTandro nel inf- 
erendovi fiata polla la prima Pie- 
tra il di .25. di Luglio. In quella è 
I Arsenale con quantità d'Artig- 
leria d’ogni genere , e due pezzi 
di maravigliosa grandezza. Vi 
c un’ Armeria per armare al me- 
no So. mila perfone. Il Governa- 
tore di efTa è hoggidi il fargenr 
te maggiore Adami da Pifloia. 
La Fortezza di Bclucderc fòpra 
Boboli in Collina fopxaflante al 
Palazzo de Pitti* Fù fabricat^ 
dal Gran Duca Cofimo Primo. 
Vie Governatore il Conte Clau- 
dio Panigaia di Friuli, La Forv 
* A fczza di fan Miniato un miglia 
in circa fuori di Porta fan Minia- 
f8$k Collina » Cavaliere del, 

Ì4 
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la Città proflima ^illa celebre Chi- 
esa di fan Franccfco al Monte 
f \ Da qualche tempo in c ui fi 

- tiene dilaniata. Dentro d* es- 
fa ftà la chiesa di /an Miniaco 
dove è la famosa Capclla della 
natione Portoghese, nobile per 
la ftruttura,per i mafmi , e. per il 
fcpolcro d’un Cardinale del lan- 
gue Regio di Portogallo. Vi fi 
confcrvano Reliquie iniigni,&: in 
\ particolare il Crocefino , che 
* chinando il capo, dicono, mofirafi- 
se di gradire il perdono conce- 
duto per amore di lui al filo ne- 
mico da fan Gio. Gualberto fon- 
! i datore d el ordine de Monaci V a- 
lombrofani, 

Ma fopra ruttc l’ altre cofe piu 
ammirabili in Fiorenza c la Gal- a 
Jeria comminciata dal Gran Du- 
ca Cofimo primo , continuata da 
Ferdinando, e da Cofimo fccon^ 

? do, Se abbelita dal Gran Ferdi- 
, pando hor^ Regnante. E fi pic- 

E 4 PH 
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na di ftatue , e Pitture antiche ; j 
e moderne de più celebri Artefi- 
ci , c ui fi vedono tutte le co- 
fc naturali de Paefi più remoti, 
C i m° sc , è degne d* efier mi- 
rate. ÀI mezzo di detta Gal- 
leria è una tribuna di otto faccia- 
te il coi diametro è di dieci brae- 1 
cia,difegno del Buontaienti con 
ptto fenefire ; Là vetriate de 
quali fono di Criftallo belifli- 
mo. Ail* intorno di quella gi- 
rano celti Palchetti d’ Ebano ri- < 

« . A I V f < • 


antichi di marmo , di parago- j 
jic , di bronzo , d* argento, 
e d oro. Non ui mancano Pit- 1 

/ ' ' » I 

ture , e ui fi vedono quali tutti li 
ritrati de Principi d’ Europa , c 
de più famofi Gapitani , c uir- 
tuolì antichi , c moderni. 1 ua- 
di pietre pretiose , c balli ri- 
litui, c le altre gioie fono di va- 
lore jnneftimabile. Vi c la ~ 


pieni di picciolc ftatuc d‘ Idoli | 
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fta di Giulio Ccfare fcolpita in 
unaTurchcsa. Vna palla d* E- 
bano con dcntroui un altra pal- 
la d 7 auuorio vuota con fei fi- 
neftrelle , per quali dentro ui 
fi ofTervano Tei ovati d 7 auorio, 
nc quali fono ritrati al natura- 
le il Duca Guglielmo di Ba-? 
viera , Tua moglie > e Tuoi fig- 
lioli, cofa tanto più rara, quan- 
to , che non fi fa capire in 
che modo polla eflerfi lauora- 
ta. Infinite fono P alrre ope- 
re d’ auorio curiose , gran par- 
te de quali portò di Germania il 
Principe Matthias. 

U campo di detta Tribuna 
c di lacca incroftata di Madre 
Perle. Vi è incredibile quan- 
tità di medaglie d’ ogni metallo 
antichiffimc, c moderne. 

Non parlo delle pietre prctio- 
fe, e di tanto numero di gallan- 
te ie mirabili , e curiose , per- 
che à deferiuere tutto fi farcb^ 

E / . bc 




7^ R elationc della 

beungroflo uolumc. Vi fi veci® 
un pezzo di ferro , là metà del 
quale è puriflimo oro , chc dico-r 
no>diveniflc tale atrufacto incert’ 
acqua, comporta da un’ Alchimi- 
fta , reftando dove non toccò 
l’acqua femplicc ferro. In fomma 
quella Galleria non ha alcun* al- 
tra, che la funeri , nè in qualità 
nè in quantità di co fe rare , p cu- 
riofe. 


Jena. 


LaFunderiaè maravigliosapei: 
i Balfami , c quinte eden tic , che 
lai fi compongono , de quali le ne 
r jnandano cafsctc per ogni parte 
del Mondo, per confervatioije 
della falutc , le a rimedio di molte 
infirmità. Sotto à querta Gal- 
leria fono gli cdificii dove li ra- 


dunano iMagiftrati della Città à 


tener ragione, le iipedirp inego? 
qi , che pccorpnp; 


PalaK? 




1 


?i 


l 


si 
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Palazzi di Cua Alte^z,* 

s feremfsima in Campagna, 

> ; , 

* P°ggi° Imperiale , già detto 
Baroncclli dalla famiglia di que- 
llo cognome; è un .miglio in 
circa dinante dalla Porta Roma-? 
na. Vi d va per uno ftradonebe- 
liilimo adorno d’ ambi le parti 
di cipreilì , e de lici> fabricato 
dalla fcreniifijna Maria Mada- 

Henna tyadredel Gran DucaReg- 
nante,con fpesagrandiiIitna.Gonrr 
tiene infe Giardini, & acque ab r 
bondantiUime, Se è adobbato .di 
ricchiHìmc fuppcletili. Hoggidf 
s* afpetta alla fereniflima Gran 
Duchessa, dove benlpeffo fuolc 
5 trasferirli. 

Pratolino per la ftradaBolog- 

• pefe edificato dal Gran Duca 
Francefco , villa bcllilfima per 

i le caccie , e molto rinomata per 
■ la ^uajitd dpi P^laz^o , c dcGiar- 

di- 


• * 


PratoIi<ì 

no. 


Cartello 


Petraia. 


Poggio 
* Caiano* 
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dini con tanta quantità d’acque, 
c Icherzi d* effe, eh e fono mol- 
tiffimi , varii , è curiofì , è lon- e 
tano cinque miglia della Città, 
e P habitatione per Pestate non • 
può effer più delitiosa. 

Cartello Villa in Piano am- 
cniflìma dirtantc quatro mig- 
lia dalla Porta à Prato. Il Pa- 
lazzo è grande, e maeftosp. Vi 
fono villani diletteuoli , e Gi- • 
ardini uaghi/umi con ottima 
aria. - t 

La Petraia Villa porta fopra 
i Cartello un miglio in rtto mi- 
rabile. Belliiììmò è il Pallazzo. 
Hà fopra una gran Torre > ac- 
que in gran copia , Giardini ua- 
rii,c mobiliato, come fono tutti 
gl’ altri ,di Reali arreddi , Se or- 
nato di Pitture à frefeo moder- 
ne del Volterrano, 
ì 11 Poggio àCaiano fuori di Por- 
ta Piftpiesc dieci miglia dirtantc. 
è Palazzo capaeiffimo , e bello , 

fat- 


1, 


A termi- 


no. 
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fatto à guifa di Fortezza di nobi- 
liifimo disegno , di ileo ftupen^ 
do. Vi fono ftimaciifime Pit- 
turrc d’ Andrea del Sarto % è d’al- 
tri celebri Artefici. 

A termino fuori di Por fa à 
Prato fette miglia lontano in 
Poggio Villa delitiofilfima per 
le Caccie , e particolarmente 
hoggidi per quella de Daini. 

Vi e un Parco murato , che gira 
quaranta miglia , doue fono, 
molti Animali per le caccie , co- 
minciato dalla fcreniffima Gran 
Duchelfa Madre di fua Altezza 
Regnante. 

L’ Appoggio Villa del ferenis- A gi# 
fimo Principe Mattias lontano “ b * 
tré miglia verfo il Ponte d’Ema 
fabricata modernamente, uaga, 
benifiimo addobbata, in mez- 
zo à caccie guftofilfime. Vi 
fi fanno Vini ifquifiti mafiimc 
peri* Inverno. , 

II 
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^ Dominio del Gran Ducà di 
e a o J 'j* oscana eflende i Tuoi confini 
alla parte di Levante , c di Set- < 
tenttione con lo flato Ecclcfiaili* 1 
co. A Ponente la Graffignana, « 
lo Rato di Lucane di Genoua, Se 
à mezzo giorno il mar Mediter- 
raneo. Vi fono tre Arcivcrfco- ! 
uati,c quatordeci Vefc ovati cioè. 
Arcives- FiorcnZa di cui era Arcivefcovo 
coviti* Monfig- FranccfcòNerli Fioren- 
tino , che hoggi efcrcita in 
Roma la carica di Secretano de <■ 
Brevi di fua Santità, (ctve però di 
fuffraganeo il Veicovo di Fiesole. 

Pifa il di cui Arcivescovo è 
Moniig. Franccfcod'Elci. 

' Siena l’Arcivescovo della qua- 
le è Moniìg. Afcanio Piccolo- 
mini. 

Li Vescovati fono. 

Fiesole , fan Miniato , fan Se- , 
Ve {covati polcr05 p lftoiaj c Colle , quelli 

df 0 Ar°c^ cin( l uc ^ottopodi alP Ardvesco- L 
vclcovodi vo di Fiorenza. 

Fiorenza. Picnza 


Cita di Fiorenza fp 

Pienza, ChiufoMontf alcino, 
£oana,GrofTetto,c Malfa, e qtfe- 
Iti fono forco 1 Arcivcfcovo diSie- 
t na- 

» Cortona’ , Volterà, Arezzo, 
e Monte Pulciano fono Vesco- 
! yati liberi. 

Pila non ha forco di fc ncfsun 
l Vcfoovato in Tofcana, mà è il 
j* Primate di Corica. Vi fono pe- 
rò nella Tofeana tante Terre mu- 
rate , c groffe , che in altri paefi 
y fi cliiamarebbero buonillime 
Città. 

Oltre le foppradette tré For- 
tezze à Fiorenza , la Tofcana è 
j pio viltà di mole’ altre Piazze for- 
ti coli, che d’ogni parte fono bc- 
nillìmo alficuràti i confini. 

Pila , Siena , Piltoia > Cortona, 
Arezzo, e GrolTetto ogn’ una di 
‘ quelle hi una Cittadella- 

San Martino in Mugello tz. 
} miglia dittante da Fiorenza è for- 


Vcfcò va- 
ti Tocco 1* 
Arcivclcò 
ve di Sic- v 
na. 


Arci vele® 
vo di Pila 
Primate 
diCoilica 


Vele ova- 
ti Liberi., 

San Marti 
60 in Mi* 
geli®. 


Lufuolo » 
in Lnneg 


giana, 


Ifola dell* 
Elba. 


Livorno 
porto ce- 
lebre. 


i 
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rezza baftantc a rcsifterc ad’ ogni , 
grand* efferato. j 

Lufuolo in Luneggiana è pur ‘i 
Fortezza confìdcrabilc, & inefpu- ! 
gnabilifono la Terra del fole , la 
Fortezza dal falco della ecruia, 
e Redecofanni. » 

Nell* Isola dell’Elba il bel Por. | 
to Ferraio è fignoreggiato da tré 
buoniflìme Fortezze chiamate 
Falcone , La ftclla , e Lingueila 
al coitìmàndo delle quali lòpra' 
intende hoggidiil Mafhqdi cam- 
po Raffaello Convcrfim da Pi- 
ftoia. 

Livorno , che fi può chiatnarò 
una gran Città , contenendo più 
di 18. mila anime è il più bello, il 
più commodo,e’ Ipiù ficuro Por-, 
to d* Italia. Hà due belliffime 
Fortezze la vecchia, e la nuova 
fabricate realmente, c con tutta 
la regola dell* Architettura mo- 
derna* Il Gran Duca Regnan- 
te. P hà di molto aggrandita , &: 

hà 


i 
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é Citta di Fiorenza. li v 
‘ hà teso il Commercio fi grande 
.conlcnationi ftranicrc , che nef- 
| lun alerò Porto d’Italia è piu fre* 
f quentato diqucfto* 

Mantiene quivi quatroGallere 
f per guardia del Marche por tut- 
te le cose, che pofsono occorre- 
re, eie Spiaggic alla Marina fono 
cefi ben guardate con ipefìe T or-» 

; ri, c con la Cavalleria desinata al- 
I la guardia della Marina, che noa r 
pollono i Corfari farvi alcun s bar* 

' 4 co. In queftaPiazza habbita quan- 
tità de Mercanti foreftieri ric- 
chiifimi.* e vi approdano Vafclli 
d’ogni nadonc anche più lontana* 

Tutte le fitdettc Piazze fono 
preludiate da buona foIdatefca 3 S£ 
officiali , che fono poncualmente 
1 pagati dal MagiflraCQ detto laBan- 
ca, che ftà in Piazza del Gran Du- 
' cà douc scrollano tutte le militie. ^ 

1 E quefto compoflo di due Colle- cta * 
r tarali , che al tempo preferite fo- Soll'L, 
r noilScnatore BattiftaPandolfinij c hc 

F cl 

; 

I 


tz KeUtione della 
èl Signor Francefco Pepi con ili- * 
pendio di mille feudi all’almo ogn* 
uno, èducPagarori con feicen- 
to l’uno, olere grolli emolumen- 
ti , che portano con fe tali' cari- | 
che. Oltre gl’ antedetti jPr e fidii, 4 
e li Cavalleria della Marina uiè 
.. il Battaglione delle bande' corn- 
ac P°^° Condanni, fortiti del 

ordman - Contado, Borghclì, éCaftellani, 
zeinToi- lenza toccare i Cittadini. Vi ti 
cana. Trovano lòpra8o milla Fanti tut- 
ti gì ouanni arollaci dalli i S. alli 
*5. anni, i quali quando poi arri- 
varlo verso li yo. iònoilicentu- 
ti, rimctendoiì in loro luogo de 
più giovc-ni. Commandano à 
quella Militia 8. Madri di Campo, 
che d’ordinario hàciafcun di di- 
pendio ogni mese jo. feudi. Fra 
qucfti Madri di Campo , e quelli 
delle Fortezze in occationc d’ei- 
fcr impiegati fuori , chi ti trova 
più ancianogode la preminenza. 
Hà ogni Madro di Campo , te 

' ogni 
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ogni banda gli Tuoi Officiali, Can- 
cellieri , e Deportarti d’ arme , 
con quatto Capitani , c fimil- 
mcnte per ogni banda quatro 
bandiere , quatro fargenci per 
ciascuna , & un Tamburo \ duW 
agiutanti } c ogni 30. Soldati un 
Caporale. Tutti i mesi in og- 
ni quarto fi fa. rafegna in diverti 
luoghi nella giurisdicione del lo- 
ro Quarto , e quefta in giorno 
fcftivo coll* affiièenza del Com* 
mandante in capite di detta Ban- 
* da, che per lo piu fonScrgcnd 
maggiori con lo ftipcndio di 33. 
feudi al mese , oltre le regalie, 
che fono contiderabili. Ognu- 
. no in ciascuna banda fi metto- 
no infieme tutti quatro i quarti, 
c fi fa Teseremo. $e le da però 
quatro mefi dell anno di vacan- 
za, nel gran coldo,ènelTecccs- 
fivo freddo. Ogni tré anni fi fa 
la rafegna generale per banda 
coIT affiftenza d’uno delti fergen- 
* Fa ri 
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ti generali di Battaglia , qual in 
tali! occafionehà l’autorità di far 
giuftiua funi maria di cattarci c < 
di rimettere à fuo piacere. Al- 
li Licentiati retta pero ruttili pri- 
vileggii , che godono i militanti, 
come di efler fottopofti à loro 
fcparato , ficurezza delle peda- 
ne per cause ciuili , de utionc 
de càrichi de communi , e fuso 
dell’ Armi, Il Tribunale d’ effe 
Bande ènei Palazzo del Bargello. 

Il Sargenti generali di Battaglia 4 
hoggidi fono il Marchese - - J 

Buftalmi , cl Conte Capran Ca- 
vailieri di lunga efpericnza nello 
guerre oltramontane. L’ Au- 
ditore loro c il Dottore Giu- 
lio Paralachi da Pontrcmoli. In 
poco più di 40, hore.fi p ottono 
armare tutti i confini , è la fol-. 
datefea è ben difciplinata , c fpi- 
ritosa. 

tia «Tordi La Caualleria d’ordinanza dcl- 
aanza. le Bande confitte in zz. Goni- 
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Cita di Fiorenza. Ss 
gnie tri corazze c carabine di 
ioo. Cavalli per Compagnia > 
che fono ^oo. Nelle rasegne ten- 
gono il medefìmo ordine , che la 
Fanteria, e godono ancora cflen- 
tiòni , e privileggi maggiori , con 
officiali pagati. Le quatro Com- 
pagnie di Corazze di Pifa, Mon- 
t’ Alcino , Marcma,e Piftoia effon- 
do i loro Cavalli di Pezza le 
fono dati tre feudi al mese per 
foldato. Il Maftro di Campo di 
qucftaCavallcria è iiCon. Toma- 
so del Maeflro Cavallier aguerri* 
co , come pur fono la ; maggior 
parte de gl* altri Officiali , poi- 
ché i Tofoani più > che altre na- 
zioni fogliono cercar impieghi 
altrove nelle guerre. Per là 
propria Guardia mantiene S. A. 
in Fiorenza cento Tedeschi 
à piedi veftiti alla fuizzera , e 
cento Corazze Alcmanc benis- 
fimo montate con 30. Lanze 
/pezzate* 

1 T- T 
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Si * m Rclationc della 
. . La Tofcana c Paese in gran 

ne 1 cleila° P arte a ^P c ^ re > mà quanto più lò- 
Tofcaaa . no * monti , tanto più è fer- 
tile la campagna > che fra que- 
lli fi rinchiude. Nondimeno l’in- | 
duftna de gl* habitarori e tale, 
che in mólti luoghi con P arte 
• rendono frutifeji i macigni. Il 
Paese è ben popolato > e per lo 
più gl* Huomini fono accutiilìmi 
d’ingegno , & habili ad ogni im- 
piego; in ogni tempo più di 
tutte Palrrc nationi hà prodotei 
foggetti celebri nell’ armi > nelle 
lettere , e nel ncgocio , e parti- 
colarmente i Fiorentini riescono 
à maraviglia , c già tenevano il 
primo luogo fra tutti gl’altri d’I- 
talia > &£ cflendo lecito à Nobili 
jl tradì care, fole vano con ciò gran- ?J 

.. demente arricchirfi. Il negotiat ” 
Qualità , ... °. a . 

2i Fioren ^ cambn era il maggiore , &in 
una fola fiera i Fiorentini ritira- 
vano fin un millione de feudi, fa- 

v : ’^v. • ce- 
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Città di Fiorenza t? > 
ccuano partiti grofilfimi , Se effi 
foli girauano mezza 1* Europa* 
Ai preferite è affai declinato, co- 
me pure fuccede in ogn’ altra par- 
te > che gl’ affari vanno più ri- 
ftretti. Produffc il Pacfe quan- » 
tità di fetc belliilime, è le mig- 
liori d’ Italia , e robbe di lana 
d’ogni forte vi fi fabricano Di 
quelle pure fi faceua gran efito ; 
ma gl’ Olandesi hanno d’alìai de- 
teriorato lofinaltimento con le lo- 
ro pannine. Produce , vini , og- 
li , cafei , c falami, ftupendiffimi, 
nell’ economia non ui è chi fu- 
peri i Fiorentini, fono fobrii 
nel uiuere , moderati nel vefti- 
re , Se in continuo cfcrcitio col 
corpo, e col? intelletto ; corte- 
fi à Forafticri , gentililfimi nel 
trattare, civili, e caritatiui verso 
il proffimo,e come fi là effer ingran, 
parte la Nobilita Fiorentina clfer 
discesa dalla (lupe, e del fanguc 
de gl’antichi Romani, cofi deuef- 

F* fi 


Come fi 
vefte in 
Fiorenza. 


Cavalieri 
di Tanto 
„ Stefano. 
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fi credere , che i di loro Pofteri i 
ratenendo li medefimi fpiriti , c 3 
non degradando da coli egregi J< 
gii Progenitori pollino in ogni '< 
leccio coll 1 attioni loro imitare il 1 
valore , c la virtù di quelli. 1 

In Fiorenza la maggior par?ò 1 
delle Dame , che Tono modeftisfi- < 
me , c làvic , e de Cavalieri vefte 1 
alla moda di Francia , &£ in ogni j 
cosa hanno per norma la genti- 1 
lezza,e pulitezza. ' <] 

Dal Gran Duca Cofimo Tu in- 1 
ftituito l’ordine de Cavallari di i 
lànto Steffano * tutti della più r i 
fiorita Nobiltà, c per qualche tem- j 

po fecero i Cavallari di tali* or- 
dine imprefe fegnalatiifime Con- 
trtfgl’ infedeli Barbari, mentre fo- ] 
levano tenir i GranDuchifeiGa- | 
lere leftiifime, ch’ogni anno anda- 1 
vano in corsojcomcà punto fanno 1 
quelle della Religione di Malta ; | 

ma per le continuate guerre tri | 
Potentati. Chriftiani , e confi- 1 

naa- J 

•? ** . I 
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nànti s’è tralasciata quella navi- 
garionc, mà non già l’aurnento do 
Cavalieri jch'anzi c accresciuto 
di magior numero, c tutta uia crc- 
fce. Pofsono quelli Cavalieri ma- 
ritarli , c godere le commende, 
che molte vene fono de riguar- 
devoli , e decorose, portano una 
Croce roffa fui Mantello , c i 
gran Duca n’ è il Gran Cro- 
ce nel petto ancora , il Grati 
Maftro , &: cllcndo quelle Croci . 
conferite fe non a Gentilhuomi- 
ni di provata nobiltà coli natio- 
nali come forallieri rende mag- 
giormente Iplendida la Coree di 
Tofcana. 

Allolnto Padrone di coli bel 
Dominio, c de tanti Popoli c hog- 
gidi il fcrcniflimo Gran Duca 
Ferdinando fecondo figliolo del 
GranDuca Colìmo,c deirArcidu- * 
chefsa Maria Maddalena Torcila 
dèli* AuguftiUimo Imperatore 
Ferdinando fecondo, 

F / Na*.' 
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Nacque nell 16 io. li 14. 
glio. fucchiò col latte la uirtù* 
el valore de lùoi magnanimi Ge- 
nitori; fu alleuato in tutti gl’ 
cTercitii douuti d Gran Principe. 

Video di minorità doppo ha- 
ner fatto qualche viaggio offer- 
vando il Mondo , prése le redini 
del gouerno , e con tanta pru- 
denza, c giullitia direiTc,e tutta 
via diregge , che meritamente à 
riputato perii piu fauio , & intel- 
ligente Principe di quello fecolo; 
egli coll’ isquifito fuo giuditio hà 
fa puro confcrvarfi in (lima , e 
buona intélligcnza con tutti li 
Potentati della Chrillianità > c ne 
gli ardori delle guerre da quali 
fono Hat; travagliati quali tutti 
gl’altri Dominii d*Italia ; elTo lolo 
hà mantenuta in foaviffima pace 
la Tolcana. * 

Ha dilatato il commerciocon 
le nationi più lontane , che à gara 
fono venute ad aprodare nel fuo 
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famoso Porto di Liuorno ; (ino 
il Mofcouita con pompose Am- 
bafeiate inviaccgli ha defiderara 
la fua amiciria, e buona corrispon- 
denza. Molte fono 1* attioni ri- 
marcabili , che fpiccano nel cor * 
fo di fua uita > fin addio ; mi que- 
ll’ ultima d’haucr con Hnxcrpofi- 
# tionc fua compone le differenze, 
c lopira ftmmiricntè guerra tri 
la Santità, e la Madia Chrillianif. 
fima nelle congionturc tanto mi- 
nacciose all’ afliita Chrifiianità, 
merita ne fia regiilratoil fuo me- 
rito nel Ciclo,e che la fua virtù 
fia da tutto il Chriflianefimo con 
perpetua obligationc glorificata. 

Non mi eftendo nell’ encomia- 
re la prudenza, e 1* amirata Gin* 
ilitia di così fapientiilìmo Princi- 
pe, poiché quella è gii tanto no* 
tra al mondo , che d’ogni partefi- 
fchiano le lodi , grapplaufi , c le 
benedittioni. 

Per opera fua gode la Tofcan* 

fo- 
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loia quella libertà , che manca j , 
ne gl* airri fiati d’ Italia. Qui* r . 
vi la vita > e la robba d’ogn* ’j l 
. uno e francamente ficura. Non { 
, fi praticano le fattioni , le inimi- J j 
citic , le questioni , non s’odono j j 
homicidii , non fualiggi de vian- 
danti, ne aiiàfiìnamenti. . Tue- ì[ { 
tipoifono tranlitarc indifercntc- ] 
mente lenza timore delle violen- { 

zc y &c oltraggi altrui, epolfono . 
vivere in l'anta pace , e tranqui- , 
lità eh* e la p.crroganva più pre- j ( 
tiofa>che goder poila Miumana f ( 
gcneratione Preme fopra tilt- ] 
to à fua Altezza tra 1’ altre 
cose la Giufiicia, e vuole , che i ( 
creditori liano pagati da loro ] 
debitori prontamente , con che . , 
fi mantiene il negotio vivo , e la • 
quiete fra fudici. : j| ' 

v ^{ E quello Gran Duca Princi- 
pe di Maefioso'afpeto , diftaturà 
proportionata, tendentepiù co- 
llo ai. grande di corpo hen. dis- j 

«'pollo 
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porto ; cP animo gencrofo ; de 
penfieri fublimi , c di cofi ma- 
ravigliofa cognitionc di tutti 
gl’ aiFari > che non hà bifogno 
di prender configlio * che da fe 
fteflb. 

Si maritò l’ anno . * *-* * Della fe- 

con la ficreniflima Vittoria della ien iffima 
.Rovere figlia di Federico ulti- Gran Du- 
mo Principe d' Vrbino $ Princi- chef sa 
pelli , che alla beltà del corpo 
s’unifcono le virtù dell* animo 
£ compendiate di tutte quelle più 

* .cccclcnti prerogative > eh’ orna- 

\ no [* Idea della faviezza , della > 
pietà. , e della modeftia. Di 
quefta fi trova al tempo prefen- 
. te due figlioli , che fono il 
Gran Principe Cofimo nato nel 
1^42. li 14. di Agofto , ci Pria» 

* cip? Franccfca Maria venuto 

al Mondo nel i 6 óo. li il» No- 

. . ■* • 1 

vembre. 

ì Quefto Gran Principe unis- j> c i <s raa 
r cc t alle fattezze fingolari del- principe* 
r la 
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la perfona coli egregie dotti de U I 
l’animo , «te ne lùoi più verdini 
anni rifplendc la mat^ritd d’ima j 
polàta canitic. è viuacc nel com- 
prendere, giudicioso nel rifo lvere, j 
univerfalc nelle Iciènze migliori, 
ftudia continuamente i migliori I 
Aurtori , & amando la virtù non fi 
pofono attendere de lui che atri* 
oni vimiolè. Il Fratello ancora j< 
infante fa fperare , che non fia 
per tralignare da Tuoi gloriofi Pro- 
genitori. ’i 

Ha per m&gliè la fercnifiìma ! 
Margherita Luisa di Borbon figlia 
in fecondo Matrimonio di Gallo- 
ne fratello del Chriftianilfimo 
Re Luigi Terzo decimo Princl- 
pella d’ottime qualità, c di genc- 
rofi talenti. Hà'un figliolo chia^ » 
mato Ferdinando nato nel ió6jl. 
li 9. d’Agofto. 

Vivono di quella Scrénifiima 
Cala in quell’ anno >^5. un zio, 
due frarclli , c due forclle di fua 
Altezza Regnante. , Il 
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Il Zio paterno è il fcrcniflimo 
Principe Cardinale Carlo Deca- ^P c 5 * 1 
no dei facro Collegio nato nel Carlo. 
*5? 5*. li 19. di Marzo e di uita Esem- 
plare, di rara intelligenza , e di 
iòmma , & impareggiabile pietà. Del Prin- 
Il primo frattcllo è il fcreniffi- dpc Mar- 
mo Principe Matthias nato nel rias. 

\6 15. li 9. di Maggio. Andò gio- 
ii annetto alle guerre d’Alcmagna 
ne gl’cserciti deli’ Imperatore Fer- 
dinando fecondo fuo Zio. Fù 
primaVentunere, d 1 indi Collon- 
nello, Sargentc maggiore di bat- 
taglia * Generale dell’ Artiglieria, 
cpoifupremo generale d'efercici 
feparati. Si crollò nelle famose 
battaglie di Lutzen oue mori il 
ReSucco,edi Nordlinghcn, do- 
ve hebbero gli Auftriacifcgnala- 
tiilima vittoria. All’ impresa di 
Ratisbona , &: à tutte l’ altre atrio- 
ni più cofpicue, che confcguiro- 
Commandando fua Altez- 


no. 


za prese Hcibrun,e tuttodì Pac- 

<c 
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se di Voltcmbcrg, Manhaihj Fi- 
lipshurg , Franchenthal , c diverse 
altre Piazzedcl Circolo dei Rhc- 
no , feorfe nella Borgogna fino z 
Digion. Occupò in Pomcrana 
moke Piazze. Gli Elettori di 
Saffonia, e di Brandcnburg lotto 
pofero i loro èfcrciti al liio com- 
mando , &: infomma nello {patio 
di Ì2. anni, che continuamente ha 
guerreggiato in Germania con 
intiera lòdisfatcione di Celare , z 
. cui con pontualità, con frutto 5 c 
con fua grandillìma fpesa ha 
lungo tempo fervilo , e con non 
minor contento , Se applauso di 
quelli à quali ha commandato, 
s’è reso coli capace della guerra, 
che meritamente fi può annove- 
. rare tra i Capitani più celebri 
del fccolo. E Principe affabile, 
humano , ornato d’ ogni compi- 
utezza, e benignità. 

- 11 fercni fiimo Principe Leopoldo 
'nato nell’ 1617. li 6. Novejnbre è 
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I di fpirito ifquifito, di perfetta in- 
:( telligenza, ottimamente informa- 
,! to di tutti gl* affari del móndo, c 
i prudentiilimo ne fuoi configli. A- 
ma le belle lettere, & è Protet- 
tore delle medefìme. Ha fatto 
molte opere pie, e fi governa con 
ammirata fàviezza. 
i La fcrenifli ma Margherita pri- 
maforelladiS. A. nacque nel idn 
\ li 31. di Maggioi Fu maritata al fe- 
rcniflìmo OdoardoDucha di Par- 
: ^ma hoggidi c Vedova, e morto il 
marito nel fuo governo hà datto 
abbondantiilimi faggi della fua 
prudenza* e valore 

La fercniflima Principefta An- 
na nacque nel \ 6 t 6 , li 21. di Lu- 
glio. Fu maritata al fereniflimo 
Arciduca Ferdinando Carlo d’I- 
Ipruchjrefiò Vedova nel 1062 coti 
due figliole belliffime, e molto 
virtuoìe. E fua Altezza di rara 
bontà, e di ftraordinaria generalità 
| accompagnata dà coti ifquifita 

G pru- 


nella 
Principrf 
fa Mar- 
gherita 
Duchcfla 
di Parma 


Dell’ Ar- 
ciduchcf 
la Anna* 



Altri fra- 
telli di 
lux Alccz 
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prudenza , che vien applaudita da j 
tutti univcrfalmenteper una del- jp 
le piu fauie , Se intelligenti Prin- 
eipeflc d’Europa. 

Hebbc fua Altezza altri due ; 
frartellì , che furono fereniffimi 
Principi Gio : Carlo Cardinale 
nato nel iftr. li 4. di Luglio , 
morto nel 1661. Principe ornato f 
di Regie qualità , e di tratti alfa- 1 
biliflìmi , èl Principe Francefco 
nato nel 1614. li 1 6. Ottobre mor- 
to in Germania nel 16*4. dipese \ 
mentre daua faggi di feliciilìina 
xiufeita. 

Corte del Sereniamo 
Gran Duca. 

*• • ** < -'•dà? \ 

t. Maggiordomo maggiore il 
Marchese Gabriele Riccardi, 
a. Ma&ro di Camara il Mar* 

i*. 

chcse Francefco Copoii. 

3. Cavallierizzo maggiore il 
Marchcfc Bartolomeo CorfinL 1 

*• Guar- 

É . ' 1 


Citta di Fiorenti 

i 4 * Guarda robba maggiore , e 
I primo Gencilhuomo delia Carne* 

ra il MarchelèCarbóne del Monte* 

j 5 * Capocaccia maggiore il 
i Signor Aleflandrò Vilco'nte Mù 
, lande. 

, à. Caniariere leerettoif Barone 

j Ippolito di Vieht Fiaméngo. 

7. Coppiere il GonteGirolaino 
Q Rabata. 

/. Scalèo il Màrclièfe Gib* 

{ Batta. Schinèhinelli. ^ 

1} • 9 • Sotto Maggiordomo il 
Marchcfc Ferdinando Incontri. 

10. Maftro di Càia il Signor 
Tomaio Guidcttii 

11. Forriero il Signor Almi* 
baie Doara Modondè» 

I . 11. Pagatore il Signor Anè- 

rardo Ambrogi, 

, i> Cavallarizzo di Campagna 
il Cavaliier Bruto della Molara» 
I* Capitano della Compagnia de 
\ Tcddchi àpiedi ij Marchefc Pier 
,f Franedco VittcllL 
il‘ G ì Ca* 

• . A- : ' , V 


no Re lattone della,. * 

Capitano della Guardia d* Ale- 
mania cavallo hora è vacante per 
la morte del Marchcfc Paolo del 
Bufalo. 

Camaricri, Fiorentini, c forafti- 
cri cinquanta. 

Capeilano maggioreil Prcpofi* 
toFrancelco Capponi con divers’ 
altri Capellani. 

Paggi ^^.con due Governatori» 
c Maeltri di Cavallerizza, balio,di- 
legno , ^tematica, fchcrma, lin- 
gua latina, fcrivcrc,c conteggiare. 

Staffieri, e Lachè óo. 

Lande fpczzate 30. tutti offici- 
ali riformati. 

Cavalli, carozzc,lcttiche,muli, 
fedie in quantità, e perfone di fer- 
vido baffo, corrifpondcntcà tanta 
Corte. ; 

Cacciatori, Uccellatori, Cari 
moltifsimi. 

Miniftro di Stato, cSecretario di 
guerra il Conte Ferdinando Bardi. 
Bue del Configli© fccrctto.di 
' ' Stato 
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Cittì di Fiorenza. ioi 
■ Stato il Marchefe Gabrielle Ric- 
: cardici Conte Ferdinando Bardi 
I . oltre fcritti.TrèSccretarii di Stato 
ciò è il Cavallicr Perico Falcolini, 
Volterano,il Signor E>dìdério 
Montemagni da Pillola ; P Abbate 
Felice Marchetti da P illoia. 

Confulta,y che fi tiene ansanti alla 
fercmjfma, granDuchejfa ver graf- 
favi deìgonjcrno P o litico. 

. L’Auditore Filcale Sig.Bàrtolo- 
& meo cavallo da Ravenna. 

L’Auditore Farinola di Corlica 

L’Auditore Bartolomeo Bolo- 
gna da Pontremoli. 

IlSecretario di detta confulta il 

Se- 

L’Auditore della Religione de 
. * Cavallieri di S. Steffano il Scnato- 
T rcFerranteCapponijch’ ha in oltre 
là fopraintendenza dalle cole Ec * 
clcjiailichc. 

Qf L’Au- 


Cavallicr Filippo Corboli. 

Il Depofitario Generale il 
natorc Leonardo T empi, 


i$2 Re Utiont delta 

V Auditore per le cofe di Sic* 
ria Caccie,eScnrto.riò delle poA 
felli oni il Senatore Chriftoforp 
Jvlarfi Medici. L’AudilQjrs cjofie 
Bande il ..... ; . 


Servitù della Swmijjma 



Otto Damigelle d*honorc tut- 
te Nobili , Maggi ordinila delle 
quali c la March eia Donna Co* 
ftanza Sforza Benriu aglio fù mo* 
glie del già Marchese Come* 
fio • . . Mailro di Ca* 

mara il Cayallicr Tomafo Ran- 
uccio . . . Coppiere 

il Signor Luigi Antenori. Scalco 
fiCavallicr Pietro Guicciardini* 

Servitù del Seremhima 

'fise.. 


Mafl-ro di Cannar* il Conte 
Cfiulio Cefar-edi Novoiara. .. . 
Scalco, . . . . l^agi# 

Primo 
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Città di Fiorenza ìóf 

Primo Gcntilhuomo della Ca- 
mara il Cavalier Dante Cattigli- 
ene. 


'Della SereniJJtma Gran Trinci- 
pcjfa. 

Maggiordomo maggiore il Siw 
gnor Franccfco Magalotti. 

Maftro di Camara il Signor 
Lucio Maluezzi. 

Coppiere il Cavalier Fra An* 
'■} drca Minerbetti. 

Scalco Cavalier Pier Antonio 
Ricci. 


! Del Sereniamo principe Mattkìai 


Maggiordomo maggiore il Ca* 
r valicr Bernardo Caftiglionc. Ma- 
(Irò di Camara il Girolamo Maf* 
fei. 

Cavalcrizzo maggiore il Con- 
te Franccfco Straiòldo. 

Scalco il Signor Pietra Pago^ 

lanci. 

G 4 Co^ 




i 


\o+ Re lattone della 

Coppiere il Signor Qtt^vio * 
Piecolomini. . < 

Maltro di cafa il Signor inau- 
ro Rodi. ( 


Del Sereniamo Principe Leopoldo 

S iordemo maggiore il Ca- 
ia. Bartolomeo Galilei. 
Maftro di Camera il Senatore 
Lorenzo Strozzi. 

Primo gentilhuomo di Came- 
ra il Bali Ugo della Stufa. 

Scalco il Cavallier Francefco 
Martelli .’ 1 , V 

Coppiere il Cavallier Aleflanl 
dro Corducci. 

Cam a rieri tré ciò è li Signori 
Cavallier Gip. Girardi. Il Baro*, 
ne francefco Maria del Nero. Il 
Conte Ferdinando dej Maeftro. 

Maftro di cala il Signor Viccn- 
Zo Pclegrini. 

Cavallerizzo maggiore il Con- 
te Carlo. 

Capoccacia il Signor Carlo Gi r 

Pori, fri. 
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Città di Fiorenza /<?/ 
Primo gcnrilhuomo il. Signor 
Carlo Bcntivoglio. 

Scalco il Conte Ferdinando 


Cimcnes. 

C o ppicre ilContcFilippo Ben- 
J rivoglio. 

Secretarli due ciò c 1* Abba^ 
te Franccfco Ermini c’1 SignorOt- 
c tavio Pitti. 

Camerieri, e feu dicri do deci. 
. P aggio di V aliggic il Cavallicr fri 
Girol Bagnani. 

> s Bibliotecario il Signor .Giaco- 
mo Martolini. 

Auditore il Signor Gio. Fcdri- 
, glii Senatore. 

Ogiv uno delli fudetti Principi 
ha in oltre la fua fervitù balla 
cavalli , carozze , letichc , fc- 
die, e quanto fi bifogno. Coliche 
nella Corte diTofcana fi conta- 

. w . «r 

no oltre quella del fcrenilfimo 
gran Duca lei altre Cordi onde fi 
' e,chcliacofi bella, c quali- 
er i foggetti nobili, che fcr- 
* vono 



io 6 Rcldtionc della 
al pandi quelle d’ ogn’ altro Po- * 
tentato di Europa; e fuperà ogn* 1 
altra natione nel bell’ ordine eoi 1 
quale è tenuta. , 

Mantiene il lereniffimo gran 
Duca divertì Cavallieri Foraftie- 
ri tratcnuti, &: alciini mufici, con ! 
altri Virinoli. E Fiorenza lon- 
tana da Roma i/o. miglia, da Si- v 
ena 36. da Bologna 5/. per quel- f 
le ftradc fi viaggia à cavallo , ò . ( 
in letiga. Qualche carezza . 
va a Roma ; mà il camino è non 
pocco difaflrofo. Andando à 1 
Bologna fi viaggia 4 0. miglia per 1 
E Apcnnino,nc poflbno andarvi , 
ne carozze, ne carri. Da Luca 
è lontana 40. miglia, altre tante 1 
da Pila, e quindcci da Pila à Livor- i 
no , &: a quelle tre Città fi può an- 1 
dar comodamente in carozza,& 
anche in Barca per P Arno à Pila, c 
per cetra folla àLuca gran parte de : 
viandanti, che vanno à Roma 
fanno la llrada della 'Jjofcana, ve- • 

veJ 





r Cita dì Fiorenza 107 
" nendo da Lombardia > ò di Pie- 
| monte,c Francia per effer più bre- ; “ ' • 

I ve, più ficura* e trovandoli meglio 
da beuerc in Tofcana, che nella 
Romagna* è nella Marca. 

11 Corriera ordinario di Fran- . 

eia, ì Roma parta per quella Città. Cor V cri 
1 Dove arrivano le lettere ilGio- e P° c 
vedi fera, èl Sahhaco partono 
per Roma, Lombardia* e Francia, 
c ne* Pacfi più lontani 

Le porte lono beniilìma rega- 
f late con buoni cavalli* e fopra- 
intende a quella il Senatore Bar- 
tolomeo Ugolini. 

Riiìiedono per ordinarlo gfin- ... . 

| fraferitti Miniftri de principi. Giò 
c il Nuncio di fui Santità ch’hog- pj j n 
gi di è Monfignor Staffano Braa- reiu* t 
cario. 

Un Ambafciatore della Rcpu- 
blica di Luca, al preferite, c il - 
Ar no [fini 

| Vn R efliden te perla RepubKci 



Uno 





diverfi 
Potcata 
ti. 


• - , ’ - - - ^ 

I ot Relatione della 

Uno per il Rè d’ Inghilterra ii v 
Winiftri Signor Giouanni Finchio. w 
dclG.Du Uno per il Duca di Modena, 
ca predo hoia vacante» 

Mantiene il gran Duca di or- 
dinario un Ambafciatore in Ro- 
ma adeffo è il Marchefc Carlo ^ 
Rinuccini. 

Uno pretto all' Imperatore, ma 
di prefcntc fittamente {un gentil- 
huomo Refi dente qual è il Signor 
Giouanni Chiaromani. Cavallier 
di Tanto S tettano. 

- Uno prefifo al Rè Cattolico , 
eh' è il Cavallier Viero di Catti- . 
glione. 

Uno in Francia è F Abbate 
Gio. Filippo Marrucclli. 

Uno à V enccia , ch’c il Signor 
Giouanni Ccllcfi da Piftoia. 

■ Uno in Inghilterra è il Signor 
Amerigo Sàlvetti Antelminello. 

In Milano è vacante, c coli à 
Modena. 

Oltre i detti Miniftri tiene pu- 
. re 
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